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ORDINE DEI Ss. MAUlt1ZIO E LAZZARO a caeauere:

Monti prof. dott. car. Antonio, ospitano di tanteria di oomple-
8. M. 11 Re si compiacque nominare nell'Ordine dei mento.

Santi Alaurizio e Laszaro: Codovilla eav. nir. Silvio, membro della Giunta esecutiva proa.
, ciale per la propaganda nella provincia di Torino del VI Pre--Di Suo Motu proprio: stito Nazionale.

Con deoreti del 16 maggio 1920: Barbavara di Gravellona conte Giuseppe, relatore della Giunta ese-
autiva provinoiale per la propaganda nella provincia di Torino

a grand'u//istale: del VI Pr stito Nazionate.

Franco comm. Emanuele, direttore generale nel Ministero delle po.
ste e telegrafi.

a commendatore:

Vidari comm. prof Glovanni, membro detta Giunta provinoisle ese·

outiva per la propaganda nella provmcia di Torino pel,VI Pre-
stito Nazionale - Ballerini comm. Einperanzog 14

Garigliano mons. Giovanni, vescovo di B.ella,

ad uffisiale:

Tommast comm.avv. Emilio, tenente colonneBo nell'Avvoostura mi-
litare.

De Ruga ero dott. comm. Stefano, capo divisione al Ministero del-

l'mterno, capo della Segreteria della Presidenza del Cdastglio
dei ministri.

un--a à-=sna maakukun nel Ministero dei ISV0ri pubblici.

Viola camm Remo, vloedirettore della Banca commerciale italiana
in Roma.

Plearelli comm. Luigi, primo segretario nel Ministero poste e tele-
grafl .

Montuori cav. dott. Rarseln, consigliere di Prefettura, segretailo
all UfBolo stampa della Presidenza del Consiglio dei minisfri l
Pierro cav. dott. Mariano, id., addetto a'la segreteria particolarà
della Presi<lenza id. - Sacchetti cav. dot t. Sebastiano, corisi-
gliere agginnta, id id. - Morelli cav. dott. Domenico, id., segrà
tario dell'Uffleio stampa id.

De Anna nav. rag. Giusep •e, primo ragioniere alla giustizia, addetto
alla segreteria periloolare del ministro dell'interoo - Massi
car. uti. Bruno, ragioniere al M nistern dei lavori pubblioi, id.

ScriËarite comm. Paolo, consigliere della Camero di pommeroiq di
Napoli.
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Sulla proposta del ministro della marina:
Con dooreti del 14 dioembre 1919:

(Avuto il parere favorevole della Ginata Mauriziana)
a grand'uf)!«iale :

Solarl Emilio, vice ammiraglio. i
Rho Filippo, tenente generale medico,

a commendatore:
Simonetti Diego, vlee ammiraglio - Pinelli Ella, id.
Giorgi De Pons Roberto, contrammiraglio - Simion Ernesto, id. -
'

De Lorenzi Giuseppe, id. - Galleani Leoniero, id.
uneri Giorgio, maggiore generale genio navale - Solalpi Glo-
vanni, id.

Bressanin Rodolfo, maggiore generale medioo - Tommasi Marcel-
llano, id. R. N.

Rombo Ugo, contrammiraglio - Nicastro Salvatore, id.
Mengarini Guglielmo - Imperiali di S. Angelo Cesare - Artom

prof. Alessandro,
ad s/)!«fale:

Notarbartolo Giuseppe, sotto ammiraglio.
Galdini Galdino, ospitano di vasoello - Ciano Alessandro, id. -

Andrioh Stagno lloberto, itt - Aooinni Francosoo, id.
Vian Giuseppe, colonnello del genio navale - Bonfiglietti Filippo, id.
- De Vito 'Eagenio, id.

Cooozza-Campanile Vlneenzo, colonnello medioo - Cavalli-Molinelli
Pietro Achille, id. .- Repetti Giovanni, id. - Fossataro En-
rico, id. R. N.

Santi Pietro, capitano di fregata R. N.
Arbarello Carlo, maggiore renerale R. E.
Lavezzarl Carlo, colonnello genio militare - Sarri Alberto, id.
Baistrooohi Alfredo, ospitano di fregata.
Monaoo Federloo, oolonnello medloo.
Borge Michele, sottoprefetto, di Brindisi.
Lavagnino Paolo, oapo divisione di regionerla di 9 olasse.
Paoletti Angelo, sostituto avvocato generale erariale.

a cavaNere:

Cattani'Paolo, capitano di fregata - Tonta Luigi, id. - Stabile
Giuseppe, id.

Acomme Earloo, ospitano di oorvetta.
Cortese Alberto, capo sezione di 9 olasso.
Voáino Michele, id.
Maroni Archipsoo Bilvio, capo divisione di ragioneria di 2a olasse.
Giantaroo Emilio, farmanista direttore,
larnera Luigi, professore di astronomia e geodesia Istituto idrog.
Di Muro Leonardo, ingegnere elettrioista principale di la classe.
Barbiert Franoeseo, id. di P olasso.
Ornano Giov. Battista, onpo toonico principale di la classe.
Zoleo Edoardo, id. - Marsionso Cataldo, id. - Maglia Vincenzo, id.
- Fontana Folicardo, id.

Rallo Franoesco, capitano marittimo.
Zannoni Lmgi, id.
Rossi Giuseppe, maestro aviatore.
Giordani prof. dott. Antonio, osppellano R. marina.

Gravosio dott. Aleramo, xl.
Magliocco Vincenzo, capitano di oorvetta.
Gassetta Cosimo, capo tecnico principale di 3a ç¡ggge,
Castelli Gian Luigi, tenente nel R. esercito.
Pavarotti Arturo, primo ragioniere di 16 olasse.

Santasilta Giulio, capitano di vascello R. N.

Henkensfeldt Slaghek Fabbri Luigl, capitano di fregata.
Casano Salvatore, id. - Spano Fermo, id. - Alessio Roberto, id. -
' Mancini Lorenzo, id. - Salvestri Adriano, id. - Bianoheri Do-

menioo, id. A Tagliavla Luigi, id. - Liebe Federleo, id. - Cerio
Oscar, id. - Viant Maroo, id. - Cavallazzi Aldo, id. - Degli-
Uberti Guglielmo, id., R. N.

Del Pezzo De Simone Giovanni, id. - Correro di Montezemslo Um
borto, id. - 01nl Mario, id. - Farotto di Vinea Giuseppe, id. -
ppsenza Rpfikele, id. - Luogi Telesio, W, - Greco Gaetano, id.

Marinozzi Rafaele, colonnello maoehinista.
Taboga Mario, tenente colonnello macchinista - Melillo Angelo, id.
- Cuzzantti Mariano, id. - Libonati Franceseo, id.-Marinozzi
Bemamino, id.

Fesala Felialano, tenente colonnello genio savale - Bufa Carlo, 14.
Baulino Carlo, id. - saetti Giovanni, id. - Sigismondi Carlo, id.
- Pagliese Umberto, id. - Paoli Augusto, id. - Barba Camillo,
id. -. Guidoni Alessandro, id.

Poma Gianomo, tenente colonnello medico - Acoursg Salvatore, id.
- Marantonio Roberto, id. - Delogn Arnaldo, id. - Ferraro
Dante, id.

Del Vecchio Ernesto, tenente colonnello medioo riserva navale.
Maino Cesare, tenente colonnello commissario - Villani Edoardo,
id..- Volpe Alfonso, id.

Huetter Odoardo, tenente colonnello di porto - MazzoleniMario, id.
- Gaeta Armando, id. - Vergara Carlo, Id. - Libotte Guido,
id. - Delfino Luca, id.

Stretti Emilio, capitano di oorvetta - Bertolotto Giov. Battista, id.
- Raineri Biseia Giuseppe, id. - Ereole Eugenio, id. - Calde-
rara Mario, id. - Boool Luciano, id. - Spalice Luigi, id.

Salvagnint Cesare, ospitano di corvetta.
Trizzo Nicola, maggiore macchinista.
Jacoarino Giuseppe, id. - Longobardo Rafaele, id. - Parente Fer-

rucolo, Id.
Romano Arturo, dapitano di oorvetta di complemento.
Gazetti Vincenzo, maggiore maechinista.
Sohtavi Pietro, id. - Turoio Rafaele, id. - Pitaloga Domenioo, id.
- Festa Guglielmo, id. - Ginth•ë Giuseppe, id. - Cavallini Ar-
mando, id. - Mastrangelo costmo, id. - Bianahi Vittorio,
id. - De Luos Vittorio, id. - Baldassarre Gennaro, id. - Co-
gliolo Rinaldo, id. - De Gregorio Vincenzo, id.

Capaldo Fortunat'o, tenente colonnello del genio navale.
Monetti Lwgt, maggiore del genio navale.
Dondena Pillberto, id. - Ercole Umberto, id.- D'Esposito Ecillo, iiL
Minale Mosò, maggiore medico.
Paparoone Ernesto, id. - Alfieri Cianchino Luigi, id.
Giorgi Giorgio, maggiore medioo di complemento,
Guillot Cosimo, maggiore commissario.
Lobetti Bodoni Francesco, id. - Amelotti Luigi, id. - Zola Guido,

id. - Grossato Ugo, id. - Cirdlo Ferdinando, id. - Gargano
Giuseppe, id.

Scribante Enrico, maggiore di porto.
Ferraris Giuseppe, id.
Cattaneo Carlo, tunente di vascello.
Baggi Giuseppe, tenente di complemento.
Vizzoli Francesco, id. - Padovan Angelo, id.
Cavenago Pietro, osoitano maeahinista, R. N.
Flore Pier Luigi, capitano di porto - Conti Giulio, id. - Gardini

Emanuele, id
Muollo Giuseppe, capitano C. R. E., nooohiere, a riposo - Orsatti

Domeniaantonio, kL - Parodi La igi, id. - Parlato Mario, id.
- Marooni Giorgio, id., R. N.

Bacchianico Giuseppe, capitano C. R. E., cannoniere, id. -.. Rodri-
gues Angeld, id. a riposo.

Lanza Ferdinando, ospitano C. R. E., torpediniere, R. N, - Sapo-
retti Caio, id., a riposo - Arnavas Leopoldo, id.

Molinas Pietro, ospitano C. R. E.. aiutante, a riposo.
Caoaos Luigi, capitano C. R. E , operaio, a riposo.
Reggio Ginsoppe, capitano C. R. E., furiere, id.
Alagna Franoesoo, osionnello genio militare.
Cornia Giovanni, tenente colonnello RR. CC.
Bastiani Alberto, tenente colonnello genio milatare - Consigli

Tito, id.
Miele Ernaldo, maggiore genio militare - Leone Dompaioo, id. -

Benigni Tullio, id.
Varanint Ivo, maggiore bersaglieri.
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Perlini Renato, msggiore artiglieria.
Passeca Carlo, capitano genio militaro di complemento.
Perrini P etro, tenente colonnello genio militare.
Rolland Gior. Battista, capitano C. R. E, a riposo (oannoniere) -

Biavaseo Edoardo, id. (aiutante).
Petillo Angelo, capitano RR. CC.
Iovine Altrodo, maggioro RR. CC.

Sulla proposta del ministro della giustisia ed afari di

culto :

con decreti del 1•, 8 e 29 febbraio 1920 :

a gran cordone:

Pianigiani cav. di gr. cor. Pietro Ottorino, primo presidente di Corte
di cassazione, collocato a riposo.

a grand'u//ixiale :

Muttoni gr. uff. Vittorio, procuratore generale di Corte d'appello,
collocato a riposo.

ad uf)!«iale :

Piola comm. Enrico, avvocato generale di Corte d'appello, eollocato
a riposo.

a cavaliere :

Cassa cav. Giuseppo, presidente di tribunale, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro dell'istruzione pubblion :

Con decreti del 25 gennaio e 26 febbraio 1920

ad uffiziale :

Torrioli dott. comm. Enrico, capo sezione nel Mini64070, 001100&t0 &

riposo.
a cavaliere :

Muller comm. dott. Emilio, capo sezione d la classo nel Ministero,
collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle poste o telegrafi :
Con decreti del 28 dicembro 1919,

a commendatore :

Conti comm. Cesare, oapo divisione di la classe nell' Amministra-
zione delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo.

Berti comm. Augusto, ispettore superiore di la olasse ne1PAmmini-
strazione delle poste e dei telegrafi, colloçato a riposo,

a ufficiale:

Pael comm. Alberto-Ranieri, capo seziono di la olasse nelPAmmini-

strazione delle posto e dei telegraft, gollocato a riposo -- Gar-
dano comm. Pietro, id.

a cavaliere

Zamparelli cav. uff. Filippo, segretario nell'Amministrazione delle

poste e dei telegrafi, collocato a riposo.
Prandi cav. uit Adolfo, capo uflielo nell'Amministrazione delle po-

ste e dei telegrad, id.
Cantelli cav. uff. Raffaelo, id. - Palamidessi cav. utt. Emilio, id.

Sulla proposta del ministro dei trasporti:
con decreti dell'll marzo 1923:

a grand'uffixiale:
Accomazzi ing. Giuseppe, ispettore superiore di la classe nelle fer-

rovie dello Stato, collocuto a riposo.
De Roberto ing. Francesco, capo servizio principale id.

ad u/ßziale:

Fassio ing. Earloo, sotto capo servizio dello ferrovie dello Stato,

eollocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA
.

8. M. 11 Re si compiacque nominare ne1POrdine della
Corona d'Italia :

Di Suo moto proprio :

Con deoreti del 9 maggio 1920:

a gran cordone*·

Tomasi della Torretta dei principi di Lampedusa comm. Pietro, No-
stro ministro plenipotenziario a Vienna.

a grand'u/ßziale:
Bernocchi comm. Antonio di Legnano.

a commendatore:

Meda cav. Paolo da Monza, industriale.
Siracusano cav. Salvatore, constgliere provinciale di Messina.
Gadda cav. uff. ing. Giuseppe, industriale in Milano.

Camogli Luigi Guglielmo, ingegnere in Varazze (Genova).
ad uffixiale:

Giordano dott. cav. Pietro, medico chirurgo, addetto al R. Ricove o
di mendioità di Torino.

Napolitano dott. Marco, medioo chirurgo da Sperone (Avellino).
Signoretti cav. Domenico, notaio in Torino.

a cavaliers

Pitre padre Pierre, missionario Marista, già cappellano Volontari,
dell'ospedale delle colonio francesi poi soldati italiani.

Ferro Luigi, eeonoma dell'arohivio di Stato di Venezia.
'

Peyron Roberto, assessore comunale e presidento della < Pro Ce'

sana > (Cesana Torinese).
Nizza ing. Fernando fu Teodoro, residente a Terino.
Clerici dott. Carlo, notato, in Centallo.
De Giorgi Giuseppe, tarmacista in Copertino (Leoce).
Frediani prof. dott. Andrea, da Carrara.

Con decreti del 16 maggio 1920:

a grand'uf}ixiais:
Brita comat prot Pietro, loputato al Parlamento.
Filo di Torre S. Susanna cinte comm. Alfredo, residents a Napoli.
Borgomanero comm. avv. Luigi fu Franoeseo di Udine.

Protti comm. Gustavo, industriato di Longarone (Belluno).
Varvaro comm Edoardo, direttore generale della Cassa di rispar.

mio V. E. di Palermo.

Salata comm. Franoesoo, presidente di sezione del Consiglio di
Stato.

Savini comm. dott. Oliviero, prefetto, capo di gabinetto del ministro
dell'interno.

Cantore comm. dott, Docio, prefetto, oapo di gabinetto del sotto.

segretario di Stato.

a commendatore:

Monti-Guarnieri avv. cav. Stanislao, ex-deputato al Parlamento.
Sismondi ing. Alfredo, presidente ad ammimstratore delegato della

Societh cleifici nazionali di Genova ,

Pavone dott car. Crescenzo, medioo chirurgo in Roma.

Alenke cav. Augusto, industriale in Biella.

Mele avv. cav. Davide, capo della Ditga Mele e C.° di Napoli.
Beretta Paride, avvocat,o in Pavia.
Gambarotta avv Guglielmo, già deputato al Parlamento.
Bruni prof. Carmelo, della R. Università di Napoli.
Berts and cav. rag. Ettore, ragioniere dell' Unione edilista nazio-

nale.

Targa cav. Spartaco, colonnello d'artiglieria, membro della Giunta
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provinciale esecutiva per la propaganda nella provineta di To.
rino Pel VI prestito nazionale.

De Fernex Giovanni, direttore generale del ootonitolo Val d'Olona
Ogno.Can lianL

Buraglia ead slott. Franceseo, da Rivello (Potenza), medico chi-
rurgo.

Capone mons. Arturo, direttore della Banoa popolare salernitana.
Adinolti cav. uff. avv. Michele, capo sezione al Muistero dell'm-

torno.
Senise cov. uti, dotÊ. Carmine, consigliere di prefettura, espo del-

l'ufBoio stampa.
Taglialapletra avv..oay. Luigi, consigliere comunale di Venezia
Troiso cav. uff. dott. Guido, capo seziot e al Ministero da agricol

tura, addetto alla segreterža particolare del Ministero dell'm
terno.

Ghiron cav. Pacinoo, industriale in Torino.
Ninni car. Prof. dott. Glovanni della R-gia Università di NapolL
Fiamini cav, dott. MarÍo, medloo chir go in Roma
Mangiarotti ear. år. ing. Erneilta, dirittore te nico per la,Sooietà

italiani per le atrade ferrate del MedÜPrraneo.
Boni cat. Prof. Glileeppe, diroîtore delia R gia Accademia di Belle

arti di Carrara.
Piazza, cav. ut, dott. Carlo, industriale in Milano.
Marsag1Ín oar. nŒ. Vincenzo fu Giovanni.
Corrado cav. ut. Giovanni, presidänte del patronato scolastfoo di

Máaflori.
Bonitaolo cav. uff. Arnato, industriale in CasteFammare di Stabia.
DelGislimberti cav. air. Paolo, cons gliere comunale di Roma.

Sulla proposta del ministro della giustizia e afari di
culto:

Con deoreti del 4, 15, 18, 22 gennaio e 8, 12, 22 febbraio 1920:

a commendatore ;

Gradi rav. uÎr. Antonio, ooasigliere di Corte d'appello, eglocato a
rip •,o.

Iannel i o v. ut. Francesco, consigliere di Co te di osasazione, col-
locato a ript so.

Vassallo cav. ut. Angelo, presidente di aesione di Corte d'appello
oullocato a riposo.

Di Leonard oav. uff. Natale, consigliere di Corte d'appello, collo-
cato a riposo.

Valerio cav. uff. Santo, id, id.
Sannaila Lai osv. uf. Andrea, mostitŒt0 pr00BraÍOre generAle di

Corte d'appello, cohocato a riposo.
ad offixiale:

Rellegrandi car. Ferrucolo, giudice in fansione di pretore, collo-
onto a riposo.

Monano oar Maroo, procuratore del Re, id.
Fer.udi cav. Gl..vanni, giudice in funzione di pretore, id.
Marsella cay. Luigi. consigliere di Corte d'app-Il », id.
Basso Pattalia cay. Daniele, sostituto proonratore generale di Cogte

d'appel o, id.
De Magssais oav. Altonsa, giudice di tribunale eivile o penale, id.
Algaria cav. Gaetano, presidente di tribunale, id.
Økaxelli cav. Carlo Gsecano, consicilere di Corto d'appello, id,

a uffixiale:

Roberti avv. Roberto, capo detta segreteria del Comitato per la lÏ-
- quidazione delle merei requisite par i Coa,ani på invasi.

Zagari avv. Prof. Gugliehno, liabblicis a då Palmi½es11ente in
Roma. '

Protti Giov. Battista di .Gustavo, ipdustriale in Ikugarone (Bel-
luno).

Viafora cay. dottor Filippo, consig!!ere di Prefettura addetto alia
Presidensi del Consiglio dei niinintri.

Zuccotti Domenico, industriale in Genova.
Cambiaso dott. Angelo, profee,ore alla R.,Università di Genova,
Sant,oro ing,intonio, ingabtrlÀle in Salerdo.

a cavaliere:

,Restaino Canin, wice p-etore del mandamento di Somma Vesuviana,
aind•-ionario.

Barone Enrico, vies pretove del 3* mandamento di Napoli, id.
Formichella Leopoldo, vice pretore del mandamento di Formi-

oAa, id.

Sulla graposta del ministro delle finanze :

con docteto del 4 marza 1920:

a casatiere :

Diana Eleardo, applicato nel Ministero delle finanze, oollocato a

raposo.

a cavalsere:

Baraoñohi Solmoi, professore di lingua giaÿÿonese, aggiuntoall'Isti.
,

tuto orientale di Napoli.
Dalla Veoo Fedõricó, consigliere Camera di commerolo di Brescia.
Guasco dott. Luigi, segretario della R. Aeaademia di San Luca.
Ernst Carlo, presidente della Fondazione vedore od orfani del ti-

pografi (Roma).
Mafei canon. Franceseo.
Prina Armando, membro della Giunta provinoiale esecutiva per la

propaganda nella'pi·ovincia di Torino pel prestito nazionale.
Bertso Aitgelo, enologo in Castagnolo Lanze (Alessandria).
Vignola Filippo, sindaoo di Morozzo (Cuneo).
Vallanri dott, Mario, medioo chirurgo in Torino.
Bandrini Giovanni, di Vicenza.
Inaudi Quintino fu Matteo, mdastriale da Manta (Saluzzo),residente

a Genoia.
.

Giorgetti Dario fa Giorgio, da Recoaro, industriale, residen‡o a Ge-
nova.

Gabriele not. Francesco, sindaco di centola.
Carrano Luigi, sindaoo di Vietri sul Mare.
Maggioni D. Franeosoo, canomeo (Treviglio).

Sulla prr posta del ministro del tesoro :

Con de.oreti 8 giugno, 4, 13, 18 novembr6 1919:

a cavaliere:

Petacefa dott, rag. Dante di Giuseppe.
Battistella Gian Andrea fu Giov. Batta.
Nor a Adolfo fu Fortunato.
Caceistort avv. Mario fu Archimede.
MIozzo Agostino Primo.
Togni Loone fu Giacomo.
Morales rag. Pietro delegato del tesoro, in servizio di questo Mi-

nistei•o. *

Comelli avv. Giuseppe di Udine.
Del Missier avy Gino di Uoine.
Doretti dott. Virginio di Udine. -

Mascagni maestro Mario.
Ivo Asuirteo, capitano.
Palazzi prof Gmseppe, primo ispettore soolistfoo a Perugia.
Begala prof. Vitt, r o, primo ispettore scolastie0 a Ferrara
Marini Nestore, primo uffleiale dell Ammmistrazione delle poste,

comaada o al gabinetto di S. E. 11 sotto egretari a di Stato
Morart dott. Amos, presi ente dell'Associazione degli agricoltori

Mantovani, membro della scuola d'arte della Banos Èmola.
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Manto'ami Gurlielmo, presiden'e dolla sezione papolare della 80-
ole à < Dante Alighieri » a Mantuva.

Bonint rag. Aotiille Gaetano, ragioniere capo del comune di Man-
tova.

Finzi dott. Alessan tro, sindaco 11 Marmirola.
Premazzi Tullio intustriae di Mantova.
Superemi dott. G ulio, già sindaco da Casteldarlo, membro della Con-

gregazio9e di carità di Mantova.
Ricci avv. Bu o, segretario generale del comune di Mantova.
Ezeetaieli Spartaco , consigliere del a Banca mutua popolare di

Mantova.
La Marca avv. Filippo, segreta io del comitato di preparazione ci-

vile e assi-teaza militare di Mazzarimo (Caltanissetta).
Angiolotti Giuseppe, presidente della Casa del soldato di Treviglio.
Vieini Peelto Alberto, p·esidente dell'Istituto prov. di San Filippo

Neri e c>nsigliere del patronato ei Ftgli del p spolotaModena•
Caroselli avv. Vittorio, segætario dell'uficio prov. per le pensioni

di guerra di Nspoli.
Caponi dotc. Urbano, sin'aoo di Pagnacco (Udine).
Rambaldi prof Luigi, insegnante nel R. ginnasio Vittorio Alieridi

Torino.
Ghazza Enrico di Milano.
Valle Giovannt li Milano.
Pecchioli Edo, appli:ato nel Ministero del tesore.
Simoni Silvio, applica o nel Minist•ro del tesoro.
Pasto Ernesto, a¡ pitcato nel M nistero del te,oro.
Strano Isidoro, applloato nella Corte dei conti.
Genttit Nicola, diseguatore comp.sta catastale.
Zd ini t.i ev. Batt.lsta.
Bruntena Vittorio.
Vaant Giov. Isat'ista.
Atzt dott. GiovannL

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con decreti del 31 laglio 1919

a u/ficiale:

Itavone cav Candido, tenente of I cavall, riserva, presidente della
Casa del soldato di Arquata Borivia.

Garbarino oav. Federico, direttore e foniatore del Segretariato del
soldbÍ0 di Tribogna.

Basont car. Pompeo, fun latore della Casa del soldato di Trecenta
(Rovigo).

Vacoari car. Ferruccio, dirigente della Casa del soldato di Fer-
rara.

Borio car. Agostino, promotore della Casa del soldato di Cuneo.
Ferrero cav. Giacomo, fonaatore della Casa del soldato di No-

vara.
Bresci cav. Amerigo, segretario della Casa del soldato di Prato.
Crea cav. Conforte, membro del Comitato della Casa del soldato di

Messina.
a cavaliere:

Longo prof. Edoardo, presidente del Sotto comitato rirettivo della
Casa del soldato al Torre Pelliee,

Grimaldi Alfonso, economo e teseriere della Casa del soldato di
Bohegna.

Buzio Emilio, esoerdote, fondatoro della Casa del soldato di Ca-
sale.

Bofn prit Angelo, membro della Casa del soldato di Tortona. .

De Cretro Alessandro, sacerdote, metubro della Casa del soldato di
Acqui - Parodi Agostino, id. id.

Cognasso prof. Luigi, promotore della Casa del sol lato di Cuneo.
Pasobetta Glaseppe, promotore della Casa del soldato di Saluzzo.
Chlot (*1aseppe, sacerdote, membro della Casa del seoidata di Vo-

rona.

Parollo Giuseppe, membro della Casa del soldato .di Vieensa.

Carabel'i Glaeomo, membro della casa del soldato di Siracura.
Ald ighetti Silv o, cappellano militare, membro della casa del sol•

d sto di Legnano.
Vanzo Eugonio, direttore della Casa del soMato di Este.
F.rretti conte Gabriele, membro della Casa <tel soltato dl Ancona.
Aiuti Ugo, saceriote, membro della Casa del soldato di Urbino.
Matellene M.chele, sacerdote, moinbro della Casa del soldato di

Foggia.
Piastreill Luigl, cappellano militare, promotore.
Garlaschi Attil o, sa erdote, meinbro della Casa del soldato di

P sa Chiti Mario, id.
Moreni Assunto, sacerdote, membro della Casa del soldato di Siena
- Conticelli Aurello, id. id.

Sigliet'o Bactista, saderdote, membro della Casa del soldato di II.
vorno.

Banducci Francosso, sacerdote, membro della Casa del so11sto di
Lucca - Michelt Fran:esco, id. id.

Celati Tebaldo, sacerdote, membro della Casa del soldato di .Piom-
bino.

Vetri prof. Luigi, membro del'a casa del soldato di Castrogiovanni
- Sciacca avv. Asfredo, id. di Mes,ina - Patana 'rag. Mario,
id. di Aoireale - Vitale Bruno, saeardote direttore id. di Pa-
lermo.

Capotianco Eduardo, capo stazione ferrovie secondarie, presidente
della Casa del soldato di Bari.

Lariechiuta Gioacehino, membro della Casa del soldato di Bsri -
Pirelli Onoffto, id. - Farina Pietro, sacerdote id. di Lugo.

Sofflantina Bar,tista, direttore della Casa del soldato di Badia Pole-
sme (Rovigo).

Cattapana Carlo, mernbro della Casa del soldato di Napoli.
Ga6olini Miottele, sottotenente Corpo Reale equipaggi, direttoredella

Casa del solda'o di Spez a.
M>rione avv. Angelo, presidente del Comitato c Pro patria > di Ge•,

nova.
R zzardi prof Giovanni, vice presidente e direttore de18egretariato

det soldato la Genova.
Balletto Tommaso, sacerdote, fontatore e segretario della Casa del

soldato di Nor i.
Ronca¢lsolo date. Giov. Battis a, presidente id. di Bogliasco.
Binnetti Estrico sacerdote, fondatore e direttore del So¿retariato del

so dato di Ronco Selivia.
Delûao Fr ancesco, presidence della Casa del soldato di Sestri Po-

neute,
0xt11a Anostino, eaoerdate, presidente del Begretariato del soldato

di Sant'ulceso
Ronchini Guido, direttore della Casa del soldato di Busseto.
Gentili Gaetano, direttore del Segretariato del soldato di Reggio

Emilia.
Muratori Luigi, sacerdote segretario della Casa del soldato di Bor-

gotaro -- Pini Enrico, presidente, id.
Cerri Albino, direttore della casa del soldato di Castel Battano.
Riganti Angelo, sacerdote fondatore della Casa del soldato di Cre-

mona.
Laviola Achille, presidente della Casa del soldato di Savona.
Boschetti prot. Giuseppe, membro della Øssa del soldato di Savona.

Canepa prof. Antonio, fondatore della Casa del soldato di 8. Remo.
Anfossi Finppo, sagerdote direttore del Segretariato detsoldato di

Ventimiglia.
Uglietto dott. Luigi, id. di Riva Ligure.
Cardon Dionigi, sacerdote presidente del Segretariato del

_
soldato

di Taggia.
Vinelli dott. Roberto, peerdote presidente onorario della Casa del

soldato di Chiavari.
Garbonari Eduarsio, ospitano fanteria membro della Casa del sol-

dato di noves.
Diaro prof. Giovanni, id. ••- D'Amioo-Orsini .Attanaaio, id. ..- Caffo

proL Franaesco, Id.
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Sulla proposta del ministro della marina:
Con deoreto del 14 dicembre 1919:

a grand'u/]Irlale:
Vigolo dott. Umberto, direttere generale.
Marcelli Riocardo, id.
Ramadoro Adolfo, direttore capo di ragioneria.
Tomadelli Giovanni, maggiore generale macchinista.
Rota Giuseppe, id. genio navale.
Martinez Enrico, maggiore-generale Genio navale.
Basso Arnnox Luigi, maggiore generalè medico riserva navale.

a commendatore :

Resio Luigi, contrammiraglio.
Conz Angelo Ugo, sotto ammiraglio - Simoni Alberto, id. R. N.
Boliaastro Ernesto, brigrdiere generale ospitano porto.
Costa Albino, sotto ammiraglio R. N.
De Pazzi Franceseo, capitano di vaseello a riposo.
Arbioone Antonio, colonnello maechinista.
Finelli Francesco, colonnello genio navale.
Buonaani Saverio, colonnello medi to.
Gerbino Carlo, solonnello commissario - De Angelis Alfonso id. -

Romanelli Armando, id. a riposo.
Ruggiero ,Adolfo, ospitano di vascello R. N.
Serra Maninchedda Romolo, capitano di porto di la classe.
Barberis Carlo, brigadiere generale R. eseroito.
Frank Angelo, atrammiraglio,
Martinengo Filippo, direttore capo divisione di 2a classe.
Mosaarella Vincenzo, capo sezione di la olasse - Curaio Alfredo, id.
Zanetti mons. Giuseppo, cappellano della Regia marina.

ad uf)!xiale :

Orsini~Gustavo, sotto ammiraglio R. N.
Squadrelli Andrea, brigadiere generale genio militare.
Ruggeri Antonio, capitano di vasoello - Segrð Guido, id. - Gue-

chini Francesco, id. - Bucci Dante, id. - Foschini Antonio, id.
- Sirianni Giuseppe, id. - Belleni Aurelio, id. - Maccaroni
Curzio, id.

Varale Carlo, ospitano di Vascello riserva navale- Berardelli Giov.
Battista, id. - Gabriele Angelo, id. - Como Gennaro, id.- Ao-
came Nicolò, id. - Pedemonti Daniele, id. - Foloo Gabriele, id.
- Casabona Martino, id.

Seodes Dante, colonnello macohinista.
Pecoraro Nino, colonnello genio navale - Bozzoni Gustavo, id.
Idgnola Raimondo, colonnello genio navale, riserva navale.
Nota Giovanni, colonnello medioo.
Nigro Vincenzo, colonnello commissario - Ribaud Pietro, id. -

Grillo Ester, id. - Cutinelli Gustavo, id.
De Vonderweld Eduardo, colonnello di artiglieria.
Brano baribaldi Giuseppe, colonnello di porto.
Ricoardi Arturo, capitano di magata.

Farina Ferdinando, id. - Roma Pio, id.
Mellana Stefano, capitano di vasoello.
Castracane Federico, capitano di fregata.
Bellavita Spiridione, id. - Bianobi Luigi, id. - Dilda Alberto,id.-

Senigallia Renato, id. - Campioni Inigo, id. - Nani Mocenigo
Mario, id.; R. N - Bernardi Guido, id.

Leonardi Massimiliano, capitano di fregata R. N.
Trossi Carlo, id. - Tornielli Aleramo, id. - Narducci Lamberto, id.
- Frigerio Ettore, id.

Fortunato Pasquale, tenente colonnello, macchinista.
Florio Rocco, id. - Costanzo Carmine, id., R. N. - Vianello EmiHo,

id., R. N.
Gusmani Luigi, tenente colonnello genio navale.
Bestini Leone, tenente colonnello medioo.
Bisio Girolamo, id.

Weinert Ernesto, oolonnello medico, R. N.
Falcolini Federico, tenente colonnello commissario.
Laghezza Gennaro, id.
Trnooo Alfredo, tonente colonnello di Porto.
Bruzzone Romolo, capitano di corvetta - Radicati di Marmorito

Augusto, id. - Gabetti Giov. Battista, id. - De Luigi Giuseppe,
i'd. - Mazzola Ettore, id. R. N. - Caviglia Ottavio, id. id. -
Iarach F4erico, id. id. - Spicacei Virgilio, id. id. - Ruspoli
Fabrizio, id.

Borrel o Giuseppe, maggiore genio navale R. N.
Boooolari Antonio, maggiore medico R. N. - Plocenna Ferdinando,

maggiore commissario - Fortunato Alfonso, id. - Pasqualucci
Adolfo, id. R. N.

Asooli Gino, tenente di vascello R. N.
Porceri Ernesto, tenente di vascello di complemento.
Coi'abolini Giuseppe, capitano del Corpo Reale equipaggi, timoniere

a riposo - Cerreto Eugenio, id. torpediniere id.
Bozza Flaminio, capitano di fregata R. N. - Tagliaferri Giusègpe,

colonnello di fanteria.
Mibelli Fabio, colonnello genio navale - Ruta Edoardo, ospitano

di vaseello.
Manzillo Salvatore, capitano di vascello.
Ponza di San Martino Gustavo, capitano di fregata.
De Grossi Federico, id. - Rua Ugo, id.
Caccini Virgilio, colonnello del genio navale.
Clausetti Enrico id. - Giastbarba Federico, id. - Ippolito Antonio,

id. - Cecchetti Adolfo, id.
Germani dott. Edoardo, capo sezione di la classe.
Carlotti Umberto, id. - Amici Alfredo, id. - Giustiniani dott. Mi-

ohelangelo, id.
Bozzi dott. Nereo, capo sezione di 2= classe.
Geradini Emilio, ing. elettrieista principale di la classe.

Serra Guglielmo, id.
Langella Luigi, capo tecnico prinoipate di la olesse.

Mejani Aolasandro, id.
Torta Carlo, capo designatore principale di la classe.
Maglialo Roberto, id. - De Cal Giuseppe Glacinto, id. di 26 olasse.

Rava Giuseppe, gestore di magazzino.
Cappelli Ettore, lo capo tecnico di artiglieria o genio a riposo.
Cogliolo Andrea, capitano marittimo.
Montuori Rafaele, id. - Tasso Emanuele, id.
Ferrante Pietro, utheiale navigazione FF. SS.
De Rosa Michele, ispettore dei telegraß, Roma.
Vimercati Federloo, direttore dei servizi postali in Taranto,
Sagliotto Angelo, capitano marittimo.
Ønlamarl Camillo, R. agente consolare Cartagena.
D'Andrea dott. Giovanni, medico capo di Taranto.

Barberis Alessandro, vioe presidente Lega navale, Torino.
Marano Giorgios direttore telegran di Foggia.
Pope Eduardo, vice presidente Circolo nautico e Savoia di Napoli a .

a cavaNeve:

Puppo Giuseppe, tenento di Vascello.
Della Seta Gino, primo segretario di 2a classe.
BaAle dott. Umberto, segretario di la elasse - Serboloughi dotter

Luigi, id.
Mayoli Armando, archivista di la classe.
Rieci Antonio, id. - Minei Franoesco, id. - Gotti Giuseppe, id. ..-

Mazzantini Ernesto, id. - De Bellie Francesso,id.-MieliLuigi,
id. - Paluzzi Paolo, id. - Osella Pietro, id. - Gazzi Luigi, id.

La Tecola Pasquale, archivista di ga classe.
Cimato Paolo, id. - Gnocchi dott. Fellee, id. - Colombo Glovanni,

id. - Vignone Paolo Erminio, id. - Storti Ferdinando, id.
Errante Corrado, applicato di la classe.
Borzese Luigi, id.
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Nasola Alfredo, ingegnere elettricista prinolpalo di 3a eingge.
Toneoutti Mario, chimioo capo di 2a g¡ggge,
Garati Fortunato, primo ragioniere di la classe

Boaglione Girolamo, gestore di magazzino.
Olivieri Tommaso, id.
Gambardella Oreste, asohivista capo.
Ciaame Giuseppe, id.
Palazzi Guglielmo, archivista di la elasse.
Costagliola Pasquale, td. - Pasini Cesare, id. - Persioo Gennara,

id. - Madonna Alfredo, id. - Rossi Enrioo, id. - Quaratino
Giuseppe, id. - Rumor Eugenio, id.

Prevento Angelo, archivista capo di 2a classe.

Calasso Annibale, id. - Lo Cascio Ferdinando, id. - Ruggiero Raf-
faele id.

Vinci Cataldo, applicato di la classe - Androotti Luigi, id. - Pe-
ranzoni Francesco, id. - Parisiol Pietro, id. - Moro Pietro, id.
-"Giammaria Cesare, id.

Martini Giussppe, applicato di 2a classe.
Bentivoglio Giulio, farmaelets capo di 2a classe.

Laforgio Vito, capo tecateo principale di la classe - Lertora An-

gelo, id.
rancoschint Giacomo, espo tecnico principale di 2* olasse - Aprea
Catello, id. -· Luvisotti Attilio, id. - Renaldi Ulisse, id. -
Rudloff Giuseppe, td. - Tirelli Giuseppe, id.

Spalioe Vincenzo, capo teonico principale di 36 olasse - Casumano

Micholangelo, id. - Aiello Pasquale, id. - Questa Daniele, id.
- Biono Giov. Batta, id. - La Barbera Matteo, id. - Cerchia

Andrea, id. - Verle Michele. id.

Fava Gennaro, oapo tecnico prinolpale di la classe - Sassi Dui-

lio, id. - Cinfo Adolfo, id. - Vinciano Antonino, 11 - Sava-
rese Giacomo, id.

Aoton Paolino, capo tecnico prinoipale di 3a classe.
Costantint Ettore, capo disegnatore di la classe - Gioia Franoe•

see, id. - Astengo Ambrogio, id. - Gogliolo Tommaso, id. -
Pelleori Tito id. - Guarnieri Angelo, id. - Capobianco Vin-

oenzo, id. - Morgoglione Raffaele, id. - Cañero Franoesco, id.
- Michieli Romano, id. - Goria Auge' id. - Biraghi Virgi,
nig id. - Predonzan Augusto, id. - Elefanto Federloo, id.

Persano Emanuele, professore.
Titi Giovanni, dottore.
Giribaldi Vincenzo, armatore.
Ribau io ttore, ospitano marittimo - Alessandro Giovanni, id. -

Genta Eugenio, id. - Mastrooinque Alfredo, id. - Giordano

Raffaele, id.
Martini Carlo, capitano marittimo - Strazzollo Domenico, id. -

Tonietti Desiderio, id. - Billanti Giosoohino, id. - Giuffrida

Antonino, td.
IJzzio Giosofatto, id. - Maresaa Pilippo, id. - Preve Cesare, id. -

Virgilio Antonio, id. - Verga Eugenio, id. - Soarpa Ettore, id.
- Giammo Aohille, id.

Consigliere Railhele, capitano marittimo - Re Franceseo, id. -
Tarabotto Franceseo, id. - Zino Pasquale, id. - Benvenuto Rai.
mondo, id..

Bolognini Arturo, espitano marittimo - Lagorio Mario, id. - Ma-
rini Simone, id. - Ohvari Vittorio, id. - Fortunato En-

rico, id.
Bronzini Antonio, ispettore alle ferrovie dello Stoto - Consalvo

Vincenzo, id.

D'Errioo Pietro, capo stazione - Senatore Salvatore, id.
Todisco Angelo, capo ufficio RR. poste.
Fabiano Michele, l• utBciale postale.
Vitali Aristide, uf. amm.vo RR. poste.
Giuliano Torquato ragioniere.
Cosensa Filippo, comtnissario di pubblica sicurezza,
!Ínlaverant Gamillo, agonte consolare.

Cooo Domenico, vloe commissarlo di pubblica siourezza.
Marina Umberto.
Gallucci don Antonio, cappellano R. marina - Filosa don Bene-·

detto, id. - Vitalf don Carlo, id. - Martin1 don Andrea, id. -
Pedone don Umberto, id.

Quinci don G. Battista, cappellano capo R. marina - D'Amelio don
Francesco Angelico, id.

Ballerini Roberto capo stazione di la classe.

Lepri Tersilio, afuciale postelegrafico.
Geminfani Angelo, capitano marittimo - Landi Francesco, id -

Corio prof. dott. Franceseo, - Spisani Giuseppe, id.
Arangi prof. Gaetano, vloe presidente Istituti nautlof, a riposo.
Sinforiani Giovanni, capitano di corvetta R. N.
Di Fresco Gaetane, 1 tenente di vascello di oomplemento -· Car-

dillo Pietro, id.

Crespi Alfredo, tenente di vascello - Mazza Agostino, id. - Casardi
Ferdinando, id. - De Bei Carlo, id. - Della Posta Augusto, 18.
Faggioni Romolo, id. - Rossini Alfredo, id.

Pelli Portunato, tenente di Vascello R. N.
Chines Camillo, tenente di vascello di complemento - Ferru/ci

Ferruccio, id. - Leboffe Franceseo, id. - Ponzone Umberto, id.
RólÍa Giovanni, id. - Ferrazzi Mario, id. - Ogno Filippo, iiL
- Parodi Ettore, id. - Gambardella Luigl, id. - Sbordoni Et-
tore, id - Bellini Androa, id. - Massazza Luigi, id.

Porri Guido, ospitano macahinista - Pesci Mario, id. - Oliva Au-
gusto, id..

Prunecchi Gastono, id. - Sehettino Domenico, id. - Zaccagaini
Germano, id. - Di Pietro Michele, id. - Montini Camillo, id.
- Ferraro Angelo, id. - Bandini Lanciotto, id. - Climaeo
Giuseppe, id. - Usai Giovanni, id. - Moscaroli Amerigo, id.

Reale Carlo, sapitano macahinista di complemento - Cappiello Gia.
seppe, id. - Putano Francesco, id.

Andri Armando, capitano del genio navale - Barpi Arturo, id. -
De Renzio Giovanni, id. - Zillotto Giovanni, id. - Badalla Vin-
cenzo, id.

Fiorito Giuseppe, capitano medico.
Sterzi Ippolito, capitano medico riserva navale.
Nasati Roberto, capitano medico di complemento - Brandolini Ni-

ools, id.
Cesarano Guido, capitano commissario - Maggio Umberto, id. -

Sandiford Roberto, td. - Castellano catello, id. - Zeppegno
Giovanni, id..

Sleiter Enrico, capitano commissario riserva navale.
Vasoli Ca rlo, capitano commissario di oomplemento,
Bisconti Antonino, capitano di porto - Giacohetti Salvatore, id. -

Niocolini Aleramo, id. - Moltedo Adelchi, id. - Fontanella
Silvio, id. - Barbarano Guglielmo, id. - Vinaiguerra Luigi, id.
- Cavallari Egisto, id. - Corbino Episarmo, id. - Mandillo
Enrioo, id. - Vignani Giuseppe, id. - Simi Saverio, id. - Goo-
oorullo Luigi, id.

Mutti Giovanni, capitano corpo R. equipaggi, nocchfore - Pittalaga
Antonia id. - Fontanini Raffaele, id. - Raffo Lorenzo, id.

Barnella Salvatore, ospitano macchinista di complemento.
Sommariva Alfredo, capitano sorpo R. equipaggi, timoniere - Man-

ouso Salvatore, id.
Onorati Giovanni, capitano corpo R. equipaggi, cannoniere - DE

Martino Giuseppe, id. - Bausani Giovanni, id. - Battistin Rmi-
lio, id.

D'Amato Giuseppe, capitano corpo R. equipaggi, semaforista - Bo.
gliani Umberto, id. - Bagni Giuseppe, id. - Amoretti Bindo, id.
- Silvestri Giovanni, id.

Cassi Ferruccio capitano corpo R. equipaggi, torpediniere - Gamba
Vittorio, id. - Fabiani Angelo, id. - Belsoldato Emilio, id.

Garneri Oreste, capitano del corpo R. equipaggi, semaforista riserva
nayale.
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Bertoosi Attilio, ospitano del corpo R, equipaggi, radiotelegrad
fista - Casarotti Leone, id.

De Gesare Alfrado, Turiere del corpof R. equijaggi 'l Alvino"Gen2
naro, id.

Her bin Franoeseo, ospitano del corpo R equipaÑgi,"ineocanico.
TacohellarAttiho, capitano del 'corpo R oinipaggi, ¿pdraio.
Mieheloni Carlo, capitano del corpo R. equipagâl,'àtGiante.
Pastorelli Arturo, sottotenente 'dt vise llo di'co ,16kento'dBassò

Eirico, id. - Poggi Egisto, id.
Beltrami'Annibale. vóldatario motònauta.
Bellini Beniamino, tenente macchinista - Mottola Salvàtoie, id. O

Regin,e Pilippo,'id. - Ranaldi Giuseppe id. A Borfiga Stefano.1d
- D'Agata uiuseppe, id.-Fagttoni Giuseppe, id.'-BiggiEmt•
Ilo, ia. di complemento.

Fracoari Bettino, tenente commissario di complemento -- Asilner
Giuseppe, id.

Massarini ciro, tenonte córpo R. equipaggi, doochtere - Contaldi
Aldo, id. - Maggiolo Giuséppe, id.

Taoet Miotele, tenente corpo R.inquipaggi, 1aocchiere R. N.
Nicolazzo leilio, tanente corpo R. equipaggf; timoniere.
Parisi Giuseppe, tonente corpo R. equ aggi, timoniere R. N.

,

Better Alfredo, tenente corpo R. équipaggi cannonieraf -- Pr t
Giuseppe, id.

Bagaladi Giuseppe, tenente corpo'R. equipaggi, cannontère R. N.-
Gasparri Enrico, td.

Bened.tti Alfredo; tenente corpo R. equipeggi, semaforista.
Guercio Stefano, tenente corpo R. ogwpaggi, furiere - Di Mattia

Domenino d. - Belli Salvadore, id. - Lamamià Goshaldo, id.
- De Martis.Domenico, id.

Donnar dika Gennaro, tenepte corpo R. equivaggi, aiutante.
Mastrandira' FÏaiceseo, tenente corpo R..equipaggi, aiutante R. N.
- Petranoi Roberto, id.

Migliserio E9rico, tenente oorpo R. equi aggi, torpediniere- Tan.
os P.stro, id. - Routt Vineenso, id. - Ravalles! Ettore, id. -
Bobettin$ Eduardo, id, t.odt Ettore, td. - Miglieri Adolf., td

F'orto Trintano, sottotenente oorpo R equ•paggi, sematorlata.
Rossi Peraz Franceseo, sottotenente corpo 11. equipeggi, furiereri '

serva navale.
Cloeroná' bliuola, noeohlere' li olasse - Ferront Alessandro, Id. -

Fontanini Luigi, id. - Baccarini Enrico, id.
MarcelÏo 01nspp¡ie, capo timoniere di la olasse.
Deob Ca'9agid. - Paganint Arminto, id. - Lombardi Francesco,id.
- Terzaghi Rionardo, id.

Bessa Manrico, capo e'aniton!'Ñé di la ela e.

Pellioololi Vittorio, td."- Stilo'GluãËpoè, id. - Ferrari Giuseppe,id.
Mattensso'MaailmutiÀo,"eapo t dflere di la classe

Bodini Enrico, id. L Piermatteo Domenico, id. - Meronrio Glomo·
ohino, Id.'- Ankelotti"Fisierloo id. - De Franoeseo Enrico, id.
-- Busäto Pfiiro,"ad."- Rioca NieoÏa, id.

Rossi Paúlo,"l "mseihinista.
Prooint Francéseo, ospo m•ooln'co di la olasse,
Arena'Alhertò, id Staiar F idéeë$," id. .Vidal GiSini, id.
Pucci Alberio, nãpo radi felegrafistá¾i I efÁsie.
Falzooi Nando, idi'
Ive Girolimo, a utent di la olasie.
Creati Giambattista, capo mos ca di In olasse.
Nacci Giuseppe capõ~semafb.ista ai la eige,
Alessio Stefano id.'- Palmonella G. Marta, id.
Zuidas Lutgi,capo informiere di la olasse.

Milano'Andreal*eapo inferintere di la classe.

Om no Sos'slo, oaþo turiere di la classe.
De Gaetano Carlo, id. - Lazzaro Gennaro, id. - Pelato Ernesto, id.
- Iacomino E inardo, id.

Billante igriisio, asstatente'drP elaske. '

Prati Cesare, id.

Bianchedi Camillo, ospitano giustizia militage,

Storzini Egidio, ospitano medico di complemento.
lovi Giulio, id. - Rapallini Luigi, id. - Glaid Ludotioo, id. di M. T.

Parabita Franceseo, td. di C. R. L
Badini Donato Bruno, capitano R guardia di 11aanza.
Giribaldi Edoardo, ospitano artiglieria di complemento.
Do Lorenzt Franoeseo, capitano RR. CC.
PIsaido Alberto, tenente medico.
P$ali•I Allegra Camillo, tenente del gento.
Volpino Ginn, td. di M. T. - Bonnes Salvatore, id. id, - Fanoini.'

Ganho, td. ..- Palverosi Plinio, id. M. T. - Fam'glini Eloard0C
id. - Arcange.I Oltviero, id. - Ferreri Augtísto, id

Fabroni Gio. Batta., tenente di fante-la.
Spinelli Mario, tenente di artiglierta - Ferruzzi Ferrucaio, id.
Mattblue Eurico, tenente dei granatieri.
Di Blast Glaseppe, tenente RR. carabiniert.
Galla Ernen•o, maresciallo RR. carabinieri.
HerÃlann Federico, tenente di cavalleria nella riserva.
Valistro Renario, tenents d' vaseello di complemento.
De Lorenzo Ernesta, ospitano macchinista R. N.
Cipolla Arnatio, margiore degli alpint.
Mità Carlo, f.srmacista di pritna classe.
Orzali Agostino, primo ragioniere geometra di seconda classe -•

Patti Mar o, ii.
Starita Eugento, ragioniere g ometra di prima classo.
Caligiurt Gaetano, tenente di vascello.
Pernoobini Alessandro, espitano del corpo R. equipsggi, timo-

skre.

De Narra Dailio, tenente di vascello di complementó"-- BañóÅ
Lului id.

Boarl Ferruccio, capitano macchinista.

Sulla'propostà"der ministro del lavori púbblioi:
Con dooreti 19-22, febbraio 1920 :

a vpreíale:

Gentiloni-Silvevi Stefano, capo ufflaio tesnino tegniao Università
di Roma.

Statuti Cail•, ingegnere capo del genio civile.
Bartolini Federigo, id.
Palminano Giampp =, sostituto avvocato erariale.
Zanetta Pietro da Sologno.

a caeußere:

Loret! Domenico, aiutante d ,1 gento olvile.
De March in«. Giulio, ingegnere del getuo olvile.
BellbHÌ ing. 60IgÌ da MilanO.
Niola Domento s, agente superiore delle imposti
Faraci Sebas lano.
Anrahale Uinhert0. Tagf00ero 201 20010 SggiBRÉO 801 MIRIÁOTO dBÊ

lavori pubbliol.
Famo avv. M aria, 1spettore, id.
Vitale ing. Enrloo, ingegnere del genio civile.
Durante Ginsoppe, applicato nel Mtnistero dei lavori pubbliol.
Caechiara Carla, geometra del gento civile.
Soslso Gmseppe.
De Salvo PJacido.

Santilippo avv. Tometico.
Piergianni Giaseppe, ingegnere del genio civile.
Bentivenga Aabille. geometra del genio olvha.
Basso ing. Alessandro di Avellin).
Armendola dott. Mich le di Napoli.
Tor est 'nr. Alfredo, di Macerata.

Rafielli dott. Gualtioro, di Cingoli.
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3mlla proposta del ministro di agricoltura :

Con decreti del 16 ottobra,
30 novombre e 28 dicomore 1919:

a commendatore

Sparagana cav. uf. Mattia, Pontecorvo (Jaserta).
Sorti.cav. uf. avv. Ercole, dirottore capa di divisione nel Ministero

dell'agricoltura, Roma.
Bruno cay. aff, dett. Alfonso, segretario di gabinotto di S. E. il mi.

nistro dell'agrícoltura, Roma.
Cartis ear. uf. avv. Emanuele, sog:otario putloolare di S. E, il

ministro per l'agricoltura.
Pomicino cav. ufl'. Francesso, commerciante in ferramenta e stru-

menti agricoli, Napali,
ad uffiziale:

Fooacola cav. dott. Giovanni, capo sezioso nel Miaiateto per l'agri-
coltura, Roma.

Carls oar. avv. prof. Giovanni, capo sezione nel Ministere per la

agricohora, Roms.
Oliva cav. Cesare, capo sezione di ragioneria nel Ministero per

l'agricoltura, Roma.
Munerati prof. cav. Ottavic, direttore della R. stazione sperimen-

tale di bieticoltura di Rovigo.
Cotta car. Alberto, ispettare superioro.forestale.
Grossi cav. Yincenzo, addotto al Gabinetto di S. E. il sottosegreta-

rio di Stato per Pagricoltura, Roma.
Cassetti cay. Michele, aiutante principale ne1R oorpodelle miniere,

Roma.
ßalzano oav. dott Edoardo, Napoti.
Palombo caY. syv. Arturo, Roma.
Ferrari cav. Franceseo, SIÍnt'Etia Fiumerapido (Caserta).
Grassi eav. Arturo, Napoli.
Bandin cav. prot. Gaetano, direttore della R. sattedrà ambulanto

.
di agricoltura.

,

Passaisi ow. Salvatare, agrieeltore, Manduria (Locoe).
-D'Elia car. iag. Estore, ingegnere d:I genio civile (Caserta),

a cavaliere:

AldrJghetti dott. Fausto, veterinario nel comune di Tricesimo
(Udine).

Bartolomacci Olindo, agricoltore in Piscinisco (Caseita).
Bartocci prof. Simope, gA commissario agricolo per il comune di

Mottafallone (Cosenza).
Bracciali Aurelio, agricoltore di Pergine (Arezzo).
Cavagnoli Alessandro, agriooltore di Annicco (Cremona).
Cosimini ing. Altredo, direttore e gerente di Ditta per costruzione

ed importazione di macchine agricole, Roma.
Cristalli Giuseppe, agricoltore, presidente cooperativa agricola di

Fossato di Vico (Perugta).
De Benedetti Salvador Eurico di Asti (Ale Isandria).
Di Natale Natale, presidente del Comitato amministrativo della Re-

gia scuola pratica di agricoltura di Alanno (Teramo).
Eraoli Gaetano, agricoltore di Sant'Elpidio a Mare (Ascoli).
Floro ing. Giovanoi, direttore tecnica el eseroente l'industria sol-

fifera In Lercara (Palermo).
Forani agr. Gintio, agricoltoce, Grotte San Stefano (Roma).
Gagliardo Pasquale, fabbricante conserve alimentari in Bagheria

(Palermo).
Lucii Ugo, agricoltore, Borgo a Buggiano (Lucca).
Mangani Tommaso, agricoltore, in Roma.

Latronico Gaetano, agricoltore, Tursi (Potenta).
Marzi Emilio, Roma.
Melera Giusto, segretario, partecipanza agraria di Sant'Agata (Mo.

dena).
Museo bar. Ñiesta, agricoltre in Reggio Calabria.
Peraleo A:hille, agricoltore in Monticelli d'Ongina (Piacenza).

Rapazzi Eadca, aganaltera in Milano.
Stancanelli dott. Michele, g14 esperto nell'Littleia della mobilitazione

agraria, Roma.
Susanna Antonio, agricoltore in Catanzaro.
Tessi Callisto, aiutante principale del genio civile (Caserta).
Ferri Francesco Paolo, sotto ispettore forestale.
Autiemma Alfredo, Santa Maria Capua Vetere (Caserta).
Tobia Oreste, Napoli.
Matronola Fiiippo (Casorts).
Cianci dott. Autonio, Cassino (id.)
Paolueci Plinio, Roma,
Pisoai Filippa, Roma.
Barletta dott. Gaspare, diretbre della C.stted.a ambulaats di agtt-

coltura di Caltagirone.
Bor oni dott. Giuseppe, veterinario princip tie, Øsg iari.
Botner Ezio, diret;ore Fabbrica colla o canoimi di Pisztola su

Bren a (Padeva).
Bruno avv. Giuseppe, agricoltore in NapolL
Gecooni ing. Coatantico, diret:ozo del Cogsorzio agrario di Caro

(Roma).
Corina Antonio, agricoltore in Martano (Lecce).
Cot'ylto prof. Antonio, diretto:e bezione catted-a ambulanto disget.

cohora di Gaeta.
Da Rios Augusto, presidente Unione italiana Vini, Milar e.
Sechino avv. Alessandro, già capo utileio Esomeri per la provinels

di Luc's.
Ambrosi Curzio, industriate in Roma.
Benooi Umberto, gik esperto presso la Direzione generale dellamen

bilitazione agraria.
Bertolli Ella, negeliante in Lucos.
Cereghini dott. Cesare, Yetorinario del Consorzio di San Pagele ..

tolvi (come).
Rodrigues Giuseppa, industriale in Roma.
Levi Angelo Pellegrino, industriale commerciante agrattö, MÜ

lano.
Vannuccini dott. Gino, primo segretario nel Ministero per l'agri•

coltura, Roma.
Gaddi dott. Luigi, primo segretario nel Ministero per l'agricoltura,

Roma.

Plazza rag. Filippe, primo ragioniere nel Ministoro per l'agricoli
tura, Roma.

Frezzotti dott. Giuseppe, direttore del R. Oleilloio aperimentale di
Porto Maurizio.

Milanesi Tommaso, ispettore forestale.
Cabianoa Silvio, ispettore forestale.
Petti prof. Lionello, insegnante nel R. Istituto forestale superioi'á

di Firenze.
Bottarl Umberto, archivista nel corpo Reale delle miniero, Itoms.

Con decreti 2, 13, 25, 30 novembro 1919 :

a commendatore :

Pelagalli cav. uf. Pasqua'e, Piedimonte 8. Germano (Caserta).
Atzeni dott. Giuseppe, presidente del Consorzio agrario di Sonorbi

(Cagliari), colonnello medioo nella riserra.

ad uf)!«iale :

Coecoli cav. Mentore, Napoli.
Botmond cav. Emilio, Sora (Casetta).
MargiottA cav. Giobbe, Cassino (Caserta).
De Filippia cav. Raffaefe, Roma
Rastelli cav. Filippo, Cassino (Caserta) - Grossi cav. Anaeleto, id.
Bruni cav. Ca 1

, Sora (Caserta).
Carrante cav. prof. Aureito, direttore della Cattedra ambulante di

agricoltura per la prof. di Bart
Pioi car. Ranieri, segretario generale del Consorzio approvylgienne

menti por la provincia di Bergaste.
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Vitelli car. Luigi, commerciante in generi agrizoli in Napoli.
Minerbi esv. Arturo, 'agricultore, consigliard tiella Camera di com-

meraio di Roma

a cavaliere

Podestà Luigi. Parma.
Senese Luig1, Sqra'(Casetta) - Monaco Vlacento, (td.) - Lignori

Gennaro, Cassino (id.) - Marrazza Loreto, Atina (id.) - Pegaz-
zant Giulio, Cassino'(id.).

Catstdi Achille, Cervato (Casot'ta) - La Maraa Carlo, Sant'Ella Fiu-
merapido (id.) - Venditi Emilio Guido, Casalvieri (id.) - Rossi

Giuseppe, Casal Cassiftese (id.) - Vitto Francesco, Gansino (id.)
- Lauro Groste; Grazzanise (id.) - Violo Giuseppe, Sant'Elin
Fiumerapido (id.).

Grammatioo Giuseppe, Caserta - De vivo dott. Enrico, Pfoo (Ca-
sorta).

Biancolella Jiitiea, Vico 'di Pantano (Caserta) - Capooei Guglielmo,
agricoltore, Cassino (id.) - Di Raimo prof Antonio, Cassino (id.)
- Venditti Giacinto, agricoltore, Sota (id.).

Pasca Michele, Na¡ioli.'
Sarti Alessandro, benemórito dell'agricoltura, Bologna.

- Tosti.Luigl, aarlooltore, Mmtefalco (Paragia).
Dolce dott. Ginsoppe, Torre del Greco (Mapoli) - Mallaconico Gen-

nato, id. (ig) - Giglio rag. Rattaele, id. (id.).
Brombin Aptonio, agriotitore di San Vito al Tagliamento (Udine).
Catenacal Eimlio, vice presidente delPAs•ociazione confezionatori

semi bachi di Milano.
La Cpgra mons. Rio ardo, þenemerito delle organiz2szioni agricole

di San Panorazio Salentino (Lecce).
Lodovichi prof. Lo:lovico, delegato tecnico antifilloeserico in Cesona

(For!
De Gregori Archimede, industriale agricolo in Roma.
Sánna avt. solo, agricoltore in Oschiri (Bassati).
Laszati,prof.Alessandro, direttore dell'Osservatorio mòfdorologico

agrarlò T]úlgi PÉlmieri i di Picei'nd'(Poteäza).
Serra jenente Alfredo, gik addetto al Comando delcentro motoara,

trici di Catania.
Santini Ippolito, agricoltore in Serra dei Conti (Ancona).
Carusl Prancesoo, agricoltore in Gaatiglione in Teverina.
Marzocchi Dullio, agronomo di Magliano Sabino.
Poiti Giuseppe, agt'icoltore di Colico (como).
Scarponi Bonifacio,,agricoltore di Viterbo.
Žuccoli doti aiovanni Maria, proprietario e dirigonte della Tor-

tderas di Iseo (Bredela).

Sulla proposti del ministi·o dell'istiuzioné:
Con decreti dellE5 gonnaio,' 1-5·8-12-E6 felbraio 1920:

a grand'ugisiale

Filippi dott, oomm. Giovanni, direttoro generale. per l'istruziono sa-
periore nel Ministoro.,

Tovajera -do'tt. bomm. >fsnfee io, direttore generale per l'istruzione
media e normale nel Ministero.

a commendatore

Giordano prof. cay. uf. Antonino, direttore della Sonola tecnica pa-
reggiat Ruggieko Boighi a di Napoli.

Callegeri prot oav. of. Ettat e, Hboro docente nella R. Università
di Genova e or.linario di storia o geografia nel R. Liceo e Doria >
di GenoYa.

Grasto eaY. uf. Giovanni, artista drsmmatico,
Paribeni prof. car. nŒ. Roberto, direttore del Museo nazionale ro-

meno e sovrintendente si Musei e Seavi in Roma.
Brunetti dott. cav. uff. Giovanni Battista Faustino, medico chirurgo

me abra della Commissione per gli Asili infantill di Venazia.

ad u/)!«iale :

Santoro car. Luaio, benemerito dalParte in Itoma.
Ferkari cav. Gioacchiao, segretario economo nella R. Universith di

Ibma.
Valentini, osv. Zopito, direttore della rivista Aprutium in Loreto

Aprutino.
Pernier prof. cav. Luigi, direttore del R. Museo archeologico di Fi-

renze e soprintanteste ai masei e agli scavi dell'Etruria.
Quercia dott cav. camillo, p imo segretario nel Ministero.
Plattoni rag. cav. Anacleto, archiVIGla 0490 ReÎ Mini3torO.
Salina dott, cay. Giuseppe, capa sezione nel Ministero.
Fah·tti prof. car. Raitnondo, ordinario di clinica medica nella llegia

Università di Catania.

Tagolial cay. Enrico, seultore in Roma
Spezi prof oav. Pio, or iin .ru nei RR. Licei.
Mauganella car. Giovanni, priruo segretario di la classe nel Mini

stero, collocata a rit oso.
MarttueHi prof. civ Oreste, preside nei RR. Istituti tecnici, id.

a cavaliere

Lera Tommaso archivista di la classe nol ministero, collocato a

riposo.
Nebbiti Luigi, a-chivista d¡ ga classe, id.
Frioli Leonida, applicato di 2a classe, id.
Palini prof. Luigi, odinario di lingua francese nelle scuole tecni.

che, collacato a riposo.
Saltelli, car. Corrado, archivista nel Ministero, collocato a ripolo.
Nespi cay. Alfonso, archivi*ta di la ,¡ggge, gg
Benedetti prof cav. Adarr, ordiaario di materie letterarie nel Re•

glo Ginnasio di Spaloto, id.
Bellini prof. car. Clitofante, ordinario di computistoria e ragioneria
'

nel R. Istituto teanico di Milano, id.
Maeci6 Trusal Renaie, direttore artistico della Casa editrice Mauro

di Torina.
Fine1IL Raffaelo, soprastante nel ruolo del monumenti, musei, gal-

1erie e scava di ani.iclutà.

Sulla proposta del ministro delle poste e telegrafi:
Con decreti 4, 22, 25 gennaio, 1° febbraio 1920:

a grand'u/)!«iale:
Stottiner comm. Pietro, capo divisione di la classe nell' Ammini-

strazione delle poste e dei telegi•ai, collocato a riposo.
a commenda¢ore:

Barbosa cav. uff. Costantino, direttore principale di 2* olasse ne(• .

l'Amministrazione delle poste, collocato a riposo.
Landi aav. ur. Mario, direttore prinoipelo di la classe nell'Ammi-

nistrazione delle posto e dei tolegrafi, colloeato a riposo,
ad w/}ixiale:

Ihmbardo car, Filippo, ispettore prinalpale di la classe nell'Ammi-
nistrazione delle poste e dei telegrafi, collocato a riposo.

Marvaso cav. Antonino, primo ufRcioiale nell'Amministrazione, id.
Balata cav. Antonio di Salvatore, capo ufficio nell'Amministrazione

delle poste e dei telegrafi, id. - Franohino caf. Agostino, 'id. -
Francioni cav. Egista, id - Montefiori cav. Adolfo, id. - Pal-
merini cay. Aurelio, id.

Tosi Galilei cav. Galileo, segretario, id. - D'Amico cav. ,&nto-
nio, id.

Rossi cav. Biagio, direttore principale di 2* nell'Amministra-
zione, id.

A cavaliere

Pierg ovanni Giulio, 1° uínciato nell'Amministrazione delle posto o
dei telegrafi, co!!ocato a tip so.
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Toutdaai Filippo, pdalo uliciale calfAnualuilmiano postelegra-
fica, collocato a riposo - Barbitoli Cleto, 14. - Ingravalle Pie-
tro, id.

Autuore Giombattista, primo afliciale telegrafico ne1PAmministra-
stoso dello poste, colloaato a riposo.

Clooia Francesco, id.

Viaggio Emanueln, capo oficio ne1PAmministrazione delle poste e

dei telegrai, id. - Parolini Antenore, id. - Bargelesi Angiolo
id. - Torreni Umberto id.

ComineUi Domenico, primo ufuciale nell'Amministrazione id. id. -
Sartorf Alberto, id. - Toppi Domenico, id.

Marci Salvatore Annibale, capo utacio id. - Lolli Ghetti Domenico,
id. - Sangeni Domenico, id.

Chiarini Giovanni, primo ufDòiale, id. id.

Con doereti 28 dicembro 1919:

a grand'u/)kiale

Pavesi comm. Romeo, direttoro capo di ragioneria nell'Ammini

Etrazione delle poste e dei telegran, collocato a riposo.
Scotti comm. Ottavio, direttore capo divisione nella Direzione ge

nerale dei telegraû, id.
Venozia oomm. Luigi, capo divisione nell'Amministrazione delle

poste e dei tologras, id.
Venturi comm. Giuseppe, capa divisiono nell'Amministrazlone delle

posto e del telegrafi, id.
I.iversni comm. Antonio, capo divisione di la classe nell Ammini-

,
strazione d611e poste e dei telegrally id.

Tranchini comm. Eugenio, id., id.
Sitta comm. Etoolo, caro divisione di F classe, id., id.
Dello Pero comm. Alessandro, capo divisione di la classe, id., id.
Tavolacefni comm. Giovanni, capo diviolone id.
.Lavalle comm. Míohele, direttore saperiore di It classo nell' Am-

ministrazione dcIle poste o dei telografi, id.
Cadia comm. Antonio, direttoro superiore di la classo id.

a commendatofe:

Paolillo cav. uff Nicola, capo sezione di la olasso noll'Amministra -

z!ove dello poste e dei tolografi, colloesto a ripaso.
Cloni car. uŒ, Guido, direttoro principale di la classe, id. - Zor-

blni cav. Giuseppe, id.
Blamonti dott. cav. vif. Filippo, espo sezione di ¡a elano, Id.
Z:.echi cav. uff. Luigi, capo sezione id.

ad ufficiale :

Romil;i osv.flotro, ispettoro principalo di la classo nell' Ammini-

StraSIOne della poste o det telegrafi, collocato a riposo.
Cavalli cav. Severino, capo sezione di 16 classe noll'Amministra-

zione dello poste e del telegrafi, id. «

Matticoli cav. Faderico, primo segretarlo . nell'Atqmloistrazione id.,
id. - Cochetti cav. Camillo, id., id. - Sartorio cav. Pietro, id.,
id. - Rinaldi cav. Tommuo, id., id. - De Gasparis cay. Giu-

seppo Benvenuto, id., id. - Šnntoni cav. Ugo, hi., id. - Filippi
cav. Bartolo:neo, segretario id., id.

Grimaidt cav. Albe:to, primo eeµetario Alpminisbazione poste. id.
- Grassi cav. Rober'o. segretar.o id., id. - Borgonghi caval:er
Edoacdo, id., id. - Sicchi cav. Platro, id.. id. -· R di cav. Gio-

vanni, seg:etaria Id, id. - Lazzaroni car. Gabrie.e, id., id.
Caldera cav. U.ore2o, capo utileio nolexmministrazione del.e p:sste

o dei telegrafl id. - Gandini car. Andrea, 14. - Grassilli cav'.
' Antonio, id. - Michora car. Salvatore, íd. -- Toma>icay. Cels>,
id. - Rapisarks cav. Giuseppe, id..

Achilti cav. 11aiaelo, capo udleio nell'AmminWrnicne delle pasto
o dei tel¿graß, ¢olianto a riposa - F:otini cav. Pio, id. -

Baguasco car. Michele, id. - Avatmneo cav. Ottavio, id. -
Testa ca. Ruggero. id. --Raitano cav. Miabelo, id. - Ciuto

car. Ce3aro, id. - Biagi cav. Pietro Cesare, id. - CrocÏ cay.

I
I
'

Costar.tino, id. - Adriani Dial i'erial car. Pompaa, ul. - Rical

cav.'Silvio, id. - Ingravelle car. Mauro, id.
Graziani osY. Francesco, primo uffleiale id. - Bar.toni cav. Ändrea;

id. - Palazzi cav, Gioy. Battista, id.

a cavaliere :

Gattai Pirro, segretario nell'Amministrazione dello poste e dei te-

logrsû, collocato a riposo - Garbocoi Angelo, id. - Rossi, Gia-

como, id. - Martinelli Augusto, id. - Clarpella Luigi, id. -
Baglivo Vi¤cenzo, id. - Quarantelli Guglielmo, id. - Roggero
Alberto, id.

Pozzoni Edoardo, capo amaio nell'Amministrazione id. - Petrone

Fordinando, id. - Romano Giov. Battista, id. - Isechia Davide,
id. - Pellt Angelo, id. Forotna Antonio Bernardo, id. - Tori
Alfredo, id. - Falzacappa Angiolo, id. - Atti Giuseppe, id.. -
Calvani Rafaele, id.

Balmas Alessandro, capo umeio nell'Amministrazione delle poste o

telegrall - Palla6tri Pietro, id. Arachi Orazio, id. - Rizza

Carmelo, id. - Moroni Girolamo, id. - stivestrint Lorenyos id.
- Padoa Arturo, id. - Natta Carlo, id. - Savuse Giusoppe, id.
- Temussi Pietro, id. - Cresta Giuseppe,id.-Vitali Giusoppe,
id. - Boschi Almiro, id. - Santoro Tommaso, id. - RuggioAl-
gimico.

Capra Giuseppe, capo afflolo nell'Amministrazione dello posto.o dei
telegrafi, collocato a riposo - Sartorelli Ubaldo, id. - D,'Ago-.
stino Ferdinando, id. - Gasparetti Agostino, id.

Terrazzani Carlo, id. - Bruno Antonio, id. - Otrû Francos30, id.
- Raathgni Enrico, id. - Cremonini Ippolito, id. - .Puloo*
Gaetano, id. - Butioni P otto, id. - Magni David, id.»- Pinto:

' Lorenzo, id. - Rebisse Dante, id. - Verre Giov. Maria, id. -
Zueen Giuseppe, id. - Catrona Franceseo, id. - Spinoso Øne-
tano, id. - Bucciantini Oreste, id.

Cecere Luigi, primo ufficiale nell'Amministrazione delle poste oldei
telegrafi, id.

Cottaggini Egisto, capo ufficio, id. - Da Angelis Gesaro, id. - Glan-
nezzi Giuseppe, id.

Musi Alfredo, primo utileiale nolPAmministrazione delle poste o dei
telograß, collocato a ripöso.

Ulisse Enrico, id. - Zanotto Antonio, id. - D'Aarallo Giustini
- De Flaviis Camillo, id. - Gualtieri Paolo, id. - Rinald
tolo, id. - Castellani Alfeo, id - Da Ruvo Vincenzo,'l
D'Algreandro Alessandro, id. - Rioeiardi Francesco, id. -
rit'o Antonio, id. - Savoja Pietro, id. - Beretta Alberto.
Tarquhtfo Giuseppe, id. - Villano Pietro, id. - Galazzetti
tenio, ii - lšovo Teresio, id.

Incalcaterra Antonino, id. - >Vico Giovanni Maria, td. - Ma

Glaseppe, id. - Borghena Frances9o Saverio, id.- Marinol
id. -• R6motti Carlo, id. - Maraios Alfonso, id. - Spagm
sualdo, id. - Pedetti Luigi, id.

Soli Egisto, primo urtietale nell'Amministrazione delle posto e dei
telograd, collocal;o a riposo.

Cussirti Giulio, id. - Pezzi Lurgi, Id. - Giorgi Ginsoppe, id. -- Pe-
, risi An:onio, itL - Turi Goremaa, id. - Salvietti Robeí•to, id.-
Bacno:no Giuseppe, id.

Matuel i.uspaldo, id. - Gatelli Giovanni, id. - Giglio diorgio, id.
- Cerci Ulis9e, id. - Corhejlini Sesto, id.

Su!1a proposta del ministro 'dei trasporti maritiimi A
fenoviari:

C<.a decreti del 22 fchbraio e dell'Il marzo 1024L .

a grand'ugziale:

Forrar, Bar:llo d Caperciano con:m dott. Ginyrpe, prefeito del

Regno.
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Lironòneti Antonio, sotto capo servÌzio delle ferrovie dello Stato,
collocato a riposo.

Boschetti ing. Giuseppe, capo Campartimento di 26 classe, id.
Attini ing.'Gabriele, ispettore superiore di 2a classo, id.
Germano ing. Lino, id
Di Carlo ing. Ernesto, id.
Zacchi ing. Pietro, capa compartimento di la classe ferrovie dello
. Stato, collodatop riposo.
Fasolini ingi celestino, id. - Forlanini ing Giulio Cesare, oh -

,
Beeciarallo ing. Mtehele, id. - Tarchi Ermannó, id.

a commendatore:

Tabaldini,ing. Luigi, ingegnere capo:delle ferrovie dello Stato, col-
loesto aa riposo.

De Benedetti ing. Lazzaro, ispettore.capo dello ferrovie dello Stato.
Ciniball dott. prof. Giuseppe, capo divisione delle ferrovie dúllo

Stato.
Parlei avv. Carlo, giudico.
Soialletti Vûteenso, presidento Congregazione di carita di Mente-

Pagana.
ad uffixiale :

Manganelli avr Gilisoppa, avvocato dello ferrovio dello Stato.
Rebus dott."Eolo, sottoprefetto'di Ponne.
Mauro Giovanni Maria avvocato.
Tilamanna Erneste, primo segretario-al Ministero del lavori pub-

bliol.
a c'avaliere:

Voeolila Domenino, applicato di 24 olasso nel Ministero della ma.

rina.

I.iparl Plotro, proprietario.
SalYd Atidrea, avvocato.
Parreos,Aspromonte Luigl, capo unleio delle ferrovie dello Stato.
Iezzi.iatt. Arttonio, dottore in lettore.
Nasint Frangosco, 1epottore delle ferrovie dello Stato.
'"" "11ippá,,capo stazione LI.

tiiÏio, segratario di 16 olasse presso la Carte dei conti.
Vincenzo, sagratatio di 2a olísse nolle ferrovie dello

a, EagNÉtr10 Cap0 14.
tino, cassiere id,
nio, capo tecnico di 16 olaise id,

zurigo, industriale.
go Gi>vanni, pensionato dello FF. ss.
Vinsonzo, ingegnere comunale.
ag. bosare, ispettore delle ferrovie dello Stato, collocato a
io.

, proposta del ministro delle terre liberate:

Con deêreto del 18 febbraio 1920 t

ad ugbiale:
N)bile oaY. dott. Santi fa Carlo, consigliore aggi auto di pre[ot-

,
tura.

B glo decreto-legge 16 novembre 1931, n. 1870, che ap•
prova la econdenza di irapegno risulkante dal ren-
diconto consuntivo della spasa del Ministero delle
poste e dei telegrafi per l'esereisi o ßnanziario
191Ð- 920 sul capitolo n. 44 per co-mplessive lire
24.500.000.

VITTORIO EMANUELE I.II
r grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D'1TALIA

Bentito il Consiglio del ministri;

Sulla proposta de1Nostroministro, siegrátario di Stato
per il.tesoro, di concerto con quello per le poste ed i

telegrafi.
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico

E' approvata la eccedenza d'impegno risultante dal
roxidiconto consuntivo della sposa del Ministero della

posta e <Íei telegrafì per l'esei'eizio finanziario 1919-920
sul capitolo n. 44 < Aggio da corrispondere per il pa-
gamento in valuta cartacea dei vaglia internazionali
e por eventuale cambio della moneta laurea (spesa
obbligatoria) > per la complessiva somma di lira
24 500.000.

Questo decreto sarà presentato al Parlamento per
la sua conversione in legge ed andra in vigore il
giorno stesso della sua pubblicazione nella Gassetta

uffaiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficia'e dello

leggi e dei decreti del Regno d Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 16 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BoNom - Da Nava - Gmunma.

Vido, D gttardasigmi : Romso,

Mglo decreto legge 12 novembre 1991, n 1G03, relativo
! alle pensioni ed aggi indemnizai di licenziamento
per gli operai della guerra e dellamarina che sa-

ranno eliminati entro il 30 giugno 1921.

. VITTORIO EMANULLE III¡
jier grazira di Dio e per volontà della Nazioni

RE D'ITALIA

Visto il testo unico della leggi sulle pensioni, ap-
provato con R decreto 21 febbraio 1895, n. 70;
Vista la legge 26 dicembre 1901, n. 518, sullo pen-

sioni degli operai borghesi dipondenti dal Ministero
della mai'ina;
Vista la legge 15 luglio 1906, n. 360, sulle pensioni

degli operai borghesi dipendenti dal Ministero della

guerra;
Visto Part. 28 della legga 6 luglio 1911, n. 683, rela-

tiro agli operai borghesi de'la guerra, esteso agli
operai dolla marina, in virtà dell'art. 6 dalla legge 23
dicembre 1915, n. 1898 ;

Visto l'art. 46 della legge U la.;lio 1910, n. Sii, re-
lativo alle pensioni dei famigli della R Accademia na-
vale e della R scuola meccanici;
Vista la legge 15 luglio 1906, n. 348, sulle pensioni

degli operai del Silurificio di S Bartolomeo ;

Visti i Regi deoreti 16 e 30 maggio 1920, nn. 707 e
'ISS, circa gli indennizzi di licenkiamento agli operai
giornalieri degli stabilimenti militari ¡
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Vista la legge i3 agosto 1921, n. 1080, sulla riforma
dell'Amministrazione dello Stato, la semplificazione del
ser vizi e la ridazione del personale ;
Ritenuta la ne fessità di rilarre in breve termine il

numero degli operaí borghesi dipendenti dai Ministeri
della suerra e dolla marina, anche in relaziono alla

chiusura, riluzione o cessione alla ininstria privata di
stabilimenti militari di lavoro ;
Udito il Consiglio dei Ministri
Salta proposta dei Nostri ministri della guerra e della

marine, di concerto con quello del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I capi operai ed operai bor hesi a cuatr cola dipen
denti dal Ministero della guerra ed i rapi la voranti e
lavoranti borghesi permanenti della Regia marina che
abbiano raggiunto o raggiungano entro il 30 giugno
1922 11 65° anno di età saranno collocati a riposo,
purché contino almeno 25 anni di servizio.
Pot pre:letto personale operaio e par quello che

venga comunque collocato a ripolo od in riformd ; au

domanda o di autorità, entro il termine suin:Leato, ò
sostituito il trattamento di pensione di cui nella se-

guento tabella a quello stabihto dalPart. 2 della legge
96 dicembre 1901, n. 5t8, dall'art. 28 della legge G lu-

glio 1911, n. 683, e dalfart. 0 della legge 23 dicembre
1915, n. 1898 :

\umentoper Manimo
A 25 anni egal anno a 25 anni Ma·simo

di di servizio di astolato
servizio utile servizio

CATEJORIE

Giornato Giornate
dell'ultmaa del"ultima Lire Lire
mercede mercede

Capi operairon mer- 150 5 2100 30J0
cm gioroaliera di
L. I a o più

C.pl operai con mer- 150 5 1703 2600
ende giornaliera ia-
acciore a L. 14

Operai oon mercede lEO 5 2000 2-100
giornaliera di L 14
o più

Operai con mercede 150 5 1500 1000
giornaliera supe-
riore a L. 8, ma

laferiore a L. 14

Operai con mercede 150 5 900 l200

. giornaliera di L. 8
e meno

Ïn nessun caso la pensione di riposo può essere in-

feriore a lire 900.

Per gli operai pagati ad ore di lavoro, la paga gior-
nahera ò valutata in base a:t otto oro di lavoro al

giorno,

Art 2

I salariati di cui all art. i, appartenenti a stabili,
menti da sopprimersi, ridursi o cedersi all'industria
privata o che non ottengano di essere trasferiti ad
altri stabilimenti di lavoro dipendenti dallo Stato, ovä
eontino almeno 2Œ anni di servizio utile agli effetti
della pensione, saranno collocati a riposo entro il 30
giugno 1922, con diritto alla stessa pensione che, sulla
base de11aftima mercede, loro competerebbe qualora
avessero compiuti 5 anni in più di servizio.
Inoltre, quelli fra esai che contino 36, 37, 38, 39,

oppure 40 anni o più di servizio utile agli effetti della
pensione avranno diritto, tino al compimento del 65'

enno di età, ad una indenrita annuale non riversi-
bile in easo di morte, pari rispettivamente a 5, 10, 15,
20 o 05 giornate dell'ultima mercede, escluso il cot-

timo, mancato cottimo o soprassoldo ad economia.
I benefici sopraindicati, dell'aggiunta di 65 anni di

servizio agli effetti della pensione e dell'indennità an-

nuale pagabile fino al 65° anno di età, potra mo per
coloro che contino a meno 21 anni, sel mesi ed un

giorno di strvizio utile a pa.nsione, essere sostituiti,
su domanda da una indonnità per una yolta tanto,
paria 150 giornate di mercede, escluso il coltim0,
mancato cottímo o soprassoldo ad economia.
Coloro che contino da 15 a meno di 20 anni di ser-

vizio ut le agli effetti dePa pensione saranno collocati
a riposo eniro il termlna ouinoicato e avranno diritto
previa faggiunta di 5 anni äi e rvizio, ad una pani
sicna vitalizia sulla base dell'ultima loro mercede (e-
scluso il cottirno, mancato cattimo o soprassoldo ad

economia), ma col trattamento rispettivamente stabi-
lito per gli operai che vengona riformati con nu ser
viz'o da 20 a meno di 25 anni.
Gli aumenti di Eervizio per campagne di guerra val-

geno anche per il raggiungimonto dei periodi minimi
sopraindicati di 20 e 15 anni di servizio.
A tutto il personale di cui sopra sarà inoltre corri-

sposto, per una volta tanto, un indennizzo pari a 180
.

giornate dellultima mercodo aumentata del sopras-
soldo di mancato cottimo o di quello ad economia.
Ai soli euctti dell art 162 del testo unico delle leggi

suBe pensioni, approvato con It. deorato 21 febbraio
1895, n. 70 e dell'art. 10 della logge 26 dicembre 1901,
n. 518, la pensione al capt operai della guerra ed ai
capi lavoranti de'la marina come sopra collocati a rl-

poso sarà liquidata come se avessero prestato, in pilt
tiel servizio effettivamente compiuta in tali qualincho,
il periodo di tempo intercedente fra la decorrenza del
collocamento a riposo e la data di .compimento del

65° anno di età, ferma rastando la disposizione cho Pau•
mento del quinto deMa pens one à computabile anche

al di sopra dei massinti stabi?iti.
I trinistri deBa guerra e della marina hanno fa-

ocltà di a¿ÿ:ieare le dispos oni del presento articolg
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anche alspersonale-operata di stabilimatie nin imii
cati mol.primo ,alinea, in base a domande degli inte
ressati, ove esigenze di serv zio lo consentano, o di
uffielo se ciò is enda ne.oessario per riduzicuis ei or-
ganici
Le disposizioni del presente-articolo non sono, però,

applicabili a coloro ,ohe, all'ago del opilocamento a

riposo, contino almeno 65.anni di età e 25 di servizio
ntlle a pèiisicxie.

- Un . sup plemento all' indonnitt dLoui sopra, itella
muura appresso indicate, verrà corris o.to a coloro
che si licenzino volontariatnente nei primi tre mesi
dalla data di pubblicazione del presente dooreto, an.
che ao appartengano al personale atraordinerlo, gior-
naliero od avventizio sopra indicato:
L. 300 pei licenziamenti domandati nel primo mese
> 250 > > nel secondo mese
> 20.) > > nel terzo tsese;

Qualora venga emandta una legge generale sul
tratianieílto di quiescenza per gli operai dello Stato,
la medesima sara applienta al personale tutto collo-
cato a riposo a mento del presento articolo, escluso
quello di enl al þrecedente capoverso.

Art. 3.

I capi operal e gli operai a matricola della guerra
ed i. capi lavoranti e lavoianti permanenti della ma-

rina'aventi nieno di (5 anni di servizio utile a pen-
Bioniiigli apprendisti permanenti, i garzoni, i invo-
ranti provvisori, nonchò gli operaig straordinari ed i
lavoranti giornalieri o avfentiti mantenuti in servizio
(perchè mutilati od invalidi di guerra, vedove od or-
fani•di guerra o congitmti di militari, impiegati od o=

pqrai motti o divenuti permanentemente inabili per
osuie di lavoro o infine perchè in servizio senze in-
terrazione, da data^anteriore al 1° luglio 1914) i quali
appartenendo a stabilimenti da chiudersi, ridursi o
Sillii•si aÌl'itidþstria þriŸatà, fiöri ottengido di essere
trasferiti ad altri stibilimõnti di lavoro dipendenti
dallo Stato, verranno licenziati entro 11 30 glugno 1922
e saranno loro corrisposti:
'i° una indennité pari:

Pel personale a matricola, permanente o provvi-
sorio:

) a 90 giornate di mercede (esoluso il coltimo,
mancato coitimo o soprassoldo ad economia), con un

Minimo'di iç00 pol cápi operai della guerra e capi
lavoranti dèlla marins, di L 1200 per gli operai e la-
yoranti in genere e di L 603 per lo operaie che ab

biano famiglia seco loro convivente ed a carico;
b) si 60 giornate di meroodo. (eãoluso 11 cottimo,

mancato ottimo o soprassoldo ad economia), con un

minimo di L: 400>per le altre operaie e di L. 150 per
gli apprèndisti ed i garzoni;
Päl personale straordinario, giornaliero od avven.

tizio ilopra indicato:
e) a CO giornata di mercede (esoluso il cotümo,

manoato dottimo o soprassoldo ad econcmia), con un

minià1o-di L. 'ico per gli operai e favoranti in genere
o di L. 500 per le operaie che abbiano famiglia se io

loro convivente ed a enrico;
di a 40 giorrate di mercede (esciuto il co:tim a

manoato cattimo o sopressoldo ad cccnomia) con tu

minimo'di L. 300 per 10 altro operaie e di L. 100 per

gliâýprendisti e'ýei gttrzoni.

2° tante quote giornaliere dello indennità di caro-
Viveri' (comprese queUe suppletive stabilite poi membri
della famiglia) quante sono le giornate di mercede co-
stituenti l'IndennitA di cai al comma I;

8° tra giornata di mareede (eaclusi 11 coltima, man-
cato cottimo o soprassoldo ad economia e le inden-
nità di-caro -viveri), per ogni mese di servizio effetdvo
compiuto (anche promiseuamente nel personale oþeraio
o lavoranto, a matricola o permanente, a ruolo, prov•
visorio, straordinario, giorna iero ed avventizio), ctim-
preso il servizio militaro prestato dopo l'assunzione in
qualità di operaio.
Per coloro che, appartenendo al personale a matrf-

cola, permanente o provvisolio, contino almeno quat-
tro anni di servizio compiuti, la somma dovuta o norma

del presente comma non potrà essere inferiore a liro

3000;
4° il rimborso delle spese di viaggio pel raggiun-

gimento del domicilio elet:o, anche per le persone di

famiglia conviventi el a carico, consistente:
a) noi prezzo del biglietto, in secondà classe, pel

capi operai della guerra e pei capi lavoranti deûa ma-
rina, ed in terza classe per gli operai, i lavoranti, le
operaie, gli apprendisti ed i garzoni, viaggi da effet-
tuarsi a tarifa militaro pel capo famiglia ed a tarifa
diferenziale C per i membri della famiglia:

b) negli altri assegnamenti e rimborsi stabiliti,
pel trasferimento del personale operaio, a matricola o
pormanento, e dello loro famiglie, dai regolamenti in
vigora, col rad,10pplamento dél sopressoldo - spettanto
al capo famiglia e del componso fisso dovuto a cia-
scun mambro dolla famiglia.
Il trattamento stabilito dal comma 4 compete sol-

tanto per le persone che comprovino di essersi tra-
sferite ad altro Comune entro sol mesi dalla data del
licenziamento; però un'antidpazione fino a tro quarti
del relativo ammonlaie pottà con modalità da stabi-
lirai, essere concessa a coloro che no facciano do-
manda;

6° infine, a favero del personale a matricola o par-
manente di cui el presente artico'o, le Amministra-
rioni della guerra e dona marina provvederanno a

proprio spese :

a) all'assicuraz o,o ch ligatoria contro l'invalt.
dhà e la vecchiaia in base a' R. decreto legge 21 lu-
gho 1919, n. CO3, dal i° luglio 1WO o dalla scogs=iva
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daja diseffettiva ammissjpna, fino a quella del lipen-
ziamento, purch) non avessero su erata l'età di 65
anni nel giorno dal quale l'assicurazione dovrebbe de-
correre;

b) ad un versamento alla Cassa nazionale per
le Assicurazioni sociali, a titolo di assicurazione facol
tativa, corriopondeato a L. 100 par il primo anno di

servizio, ed a L. 51 per ogai anno successivo, fino al

80 giugno 1920, compotandosi come anno intero la fra-
zione di anno saperiora a sei mesi, e valutando tut i i
servizi comunque resi allo Stato in qualità di oparaio,
lavorante, apprendista e garzone, anche nel per:onato
6traordinario, giornaliero ed avventizio, nonchè i sar-
vizl militari, comunque prestati, anche precedente-
mente all'assunzione nel personale operalo o inforante,
esclup però il servizio militara in qualsiasi momento

prestato per obblighi di leva
Le disposizioni di cui nel presente articolo non sono

applicabili agli operal e lavoranti straordinari, gior-
rialieri ed avventizi trattenuti oltre il 3l ottobre 1920

per motivl diversi da quelli sopra indicati, anche as

ciò alasi verificato nell'intorosse del servizio.
I ministri della guerra e dolla marina hanno, invece,

facoltà di applicare le disposizioni modosime ancho al

personale operaio o lavorante di stabilimenti non in-
dicati nel primo alinea, in base a domande degli inte-
ressati, ove esigenze di servizio lo consentalio

Art. 4.

Le disposizioni di cui ai precedenti articoli sonoa;-
plicabili, all'atto della riammissione, anche agli ipdi-
vidui del personale operaio o lavorante borghese degli
stabilimenti da chiudersi, ridursi o cederal all'industria
priv a che el 30 giugno 1922 non si trovassero in

sorvizio, o porchè chiamati alle armi, o perchè sotto-
posti a giudizio, o por altri motivi, purché la riam-

missione sia da essi ottenuta ín virta di tassative di-

sposizioni regolamentari.
Art. Œ

$ ostoso al parsonale Inforante borghese perma-
natte della R. marina l'art. 157 del testo unico delle

leggi sulle pensioni, approvato col R. decreto,21 feb-
braio 1895, n. 70, relativo agli operai borghesi della
guerra.

Art. 6.

Alfart 163 del testo unico della leggi sulle pensioni,
approvato col R. decreto St febbraio ISM, n 70, ed

all'art 2 della legge 15 luglio 1906, n. 360, & 638tifuliO
il seguonte:
« Per gli opersi borghesi a matricola dipandenti dal

Ministero deUa gu-rra, addetti ai polverifiai od a laveri
Ïnsalubri, da determinarsi o classificar si con decreio

Reale, ferme restando la condizioni stabilite dall'arti-
calo 154, comma b), del testa tmi:o approvate col Regio
decreto 21 febbraio 1993, n. 70, il servizio offettiYa-

monte prestato a i pylverifici od in Javori insalubri à
aumentata di ua quuto, nulo stabilire la somma da

essegnar.«i a titolo di pens.Tone, senza che la medesim2
posaa, per altro, eccedere i limiti massimi stabiliti.

« Tale aumento di servizio è
.

Valido altresl per di -
minaire di altrettanto tempo ilimiti fissati dal comma a)
del predetto articolo i54 >

All art. 15 della legge 20 dicembre it'01, n 514, 6
sostituito il seguente:
« Pel personale lavorante borghese permanente ad-

detto ai polverifici od a lavori insalubri, da determl-
narsi e classificarsi con docteto Realo ferme restando
la condizioni stabilito dallWrt. I, comma b), della fegge
26 dicembra 1991, n.518. il servizio effettivamente pre-
stato nei polverifici od in lavori insalubri è numentato
di un quarto, nello stabiliro la comma da assegnarsi
a tito'o di pensione. senza che la medeelma possa, per
altro, eccedere i limiti massimi stabiliti.

« Tale aumento di servizio valido altrosi per di-
minuire di altrettanto tempo i limiti fisagti dai comma
a) e c) del predetto art. i ».

Art. '".

Il presente dealeto e tutte le leggi pre3edenti rela-
tive alle. pensioni del personàle lavoranto"gañanente
della R. marina a le loro famiglie sono appÌioabili an-
che agli operai della Fabbrica dei siluri di San Bar
tolomeo,(Spezia), nonchè ai famigli della R. Accade-
mia navale e della R. scuo'n meccanici, in sorvizio alla
data di pubblicaz°ono del Inesenta decre.o.
Però ai famigli cui, a mente dell'art. 44 della legge

17 luglio 1910, n. 511, o delle norme pressiBÉ OtÎ Ora
già assicurato un trattamento di quirseenza a carico
dell'orarle, si applicheranno queste uhime norme, se

per essi più favorevo'i.
La legge 15 luglio i"06, n. 348, ò abrogata.
I contributi di cui all'art 8, comma b), doPa legge

atessa, coi relativi interessi composti, vetaati per gli
oporsi della fabbrica det siluri,. attualmento in sorvi-
zio. fatta dèduziono di un quinto del loro ammontaro,
saranno restituiti all'orario.
gnaloga restituzione sarà effettuata all'orario per i

contributi versati dallo Sta:o poi famigli della R. Acca-
domia navale e della R sonola meccanici.

Art 8.

Il presente decreta e tutte le leggi precedenti rela-
tive alle pensioni degli operai della R. marina sono

applicabili anche agli operai glà dipendenti dall ex Go-
Verno austro uagarico e che siano passati o passino,
previo acquisto della cittadinanza italiana, FFa dipen-
denza della R marina.
Essi però avranno diritto di optare pel trattarnento

di pensione in base alle leggi ex austro-ungaricho, se
pitt favorevole.
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' Art. 9.

I ministri deÏla guerra e della marina sono autoriz-
zati a corrispondere agli operai che saranno collocati
a riposo a mánta del presente decreto un acconto men-
sile, non occedente i quattro quinti dolla pensione pro-
sunta a carico ,del debito vitalizio.
È data facoltà al ministro del tesoro di provvedere

a tutte le variazioni di bilancio che si renderanno ne-
cessarie per l'applicazione del prosente decreto.

Art. 10.

Questo decreto avra effetto dal giorno della sua pub -
blicazione nella Gazzetta ufficiale del Regno, e earà

apolleabile al personale in esso considerato che in tal

giorno ei trovi in sernsio, ed alle rispettivo famiglie.
Esso sarà presentato al Parlamento, per essere ton-

Tertitò in legge.
O:diniamo cho il presceto dooreto, munito del sigillo

.dello Štifo sia inserto udia raccolta uniciale dellä
leggi e dei decreti .161 Regno d Italia, mandando a

ohiunque opetti di osservatlo e di farlo osservare.

Dato at San Rossore, addl 12 novembre 1921.

VITTORIO EMANUELE.

BONOMI -- BRGAMASCO - ÛASNROTrO -
Da Nxvi.

VÄto, R guardasigini: Roomo.

Reglo deereto-leggo 10 novembre 1021, n. 1704, che au-
torissi is , Cassa deposit i e prestili a co ncedere

mutui pel biennio 1922-923 per l'esecuzione di

determinate opere pubbliche.
YlTTORIO EMANUELE lII

per grazia di Dio e per volontà della Ikziera

RE D'ITALIA

VIste le disposizioni in vigore per la concestione di
mutui da parte-della Cassa depositi e prestiti;
Vista la legge 2') agosto 1921, m. 107 ;
Ritenuta la necessità di nuove provvidenze intese a

ptevenire la disocoupazione o ad attenuarne gli elletti;
Udito il Consiglio dei ministri.;
.Sulla proposta del Nostro ministro segretario•di Stato
per gli afari del tesoro, di concerto coi ministri del-

l'interno, dell'istruzione pubblica, dei lavori pubblidi
del lavoro e previdenza sociale;
Abbiamo dooretato e dooretiamo :

Art. i.

Nel finanziamento di opero pubbliche, che, indipen
dentemente datte provvidente sta bilite dalla lagge 20

agos,to 1921, n. 1177, la Oasex depositi e prestiti è au-
torizzata a fare in base alle vigenti disposizioni, sarà
data la preferenza, ancho al fine di alleviare gli of
tetti della disocoupazione, allo se uexi opara:

a) (diftti soo at

b) acquedotti ;
o) altre opere igienicha ;

d) opere stradali ed iiraulicho.
All'uopo la O saa potrà conaefece nel biennio 1928

e 1923 mutui per la costruziotie di edifici scolastici.
fino ad una somma di L. 15100000), all'infuori della
somma residuale rimasta da mutuare a complemento
dei 240 milioni di lira previsti dall'art. 21 della legge
4 giugno 10f1, n. 487, e per la costruzione di acque-
dotti flno ad una somma pure di L. 150.000.000, al-
l'infuori del residuo rimasto ancora da mutuare a

co'mplemento dei 2 0 miFoni autorizzati con l'art. i
della legge 25 giugno 1911, n. &>6.
Tanto ai mutui riguardanti gli e tiflei scolastici, quanto

a quelli rillottenti gli acquedodi, nei limisi anzi tetti, ò
estasa la concessione del concorso nel pagamento de-
gli interessi da parte dello Stato, ai sensi delle rispet-
tive leggi sopracitate.
Por i prestiti destinati all'esecuzione di altre opere

igieniche e di opere stradali ed idrauliche rimangono
ferme le attuali misure dei concorsi o sussidi dello
Stato, e la Cassa donositi e prestiti è autorizzata a

concedere, per tali opere, mutui per l'importo di 500

milioni complessivamerite per il biennio 1922 e 1923.

Art. 8.

Al i° comma dell'art. 18 della legge 20 agosto 1921,
n. 1177, è sostitui*o il seguente : « I sussidi a Comuni
o Consorzi di Comuni di cui all'art. 1 della legge,20
marzo 1865, allegato F, edalR deeratof6giugno1904,
n 445, per la costruzione di strade esterno agli abl-
tati e per la sistemazione de'le strade pure esterne,
che veri•anno iniziate entro il 30 giugno 1932 e delle

quali ò provista la ultimazione entro il 30giugno 1923,
potranno rag inniere il 40 GIO qualunque sia la popo-
litrioae del Comune, o dei Comuni consorziati, tale
misura non sarà canarvata per i lavori fatti dopo la
detta epoca ». Ile .ta fermo, per le strado interne, il
4 comma dell'art. 16 di detta legge.

Ark 3.

Allo scopo di stab.lire la preferenza da darsi alle

opere di cui al precedente art. 1, la Cassa depositi e
prestiti compilerà un elenco dei mutui da essa con--
cessi nell'anno 1921 e di que'li che le rimangono da

conee tore, perchè già istruiti, relativi alle opere mede-
Sline.

In base allo domande che le p,erverranno successi-
Tamente, an he se non istruite, dalle Comatissioni
provinciali e comunali, la Cassa stessi redigerà men-
siim-nte un el<ne> dei mutui richiesti per la esecu-

z one di opero delle predette categorie.
La Osssa comu iaharà gli elen hi al Ocmitato in-

terministeriale di cui a I art. 10 della legge 20 agosto
1920 n. i 177.

L Çça.tam, Galle la :ieazioal di una Sottocoutmis,
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stone composta di tra delegati della Gianta toonica di
cui allo stesso art. 10 della leggo anzidetta (due dei

quali saranno i rappresentanti delle Provincio e dei

Comuni) ; del dirattore generale della Cassa depositt
o prestiti; di due delegati della Commissione finan-
slaria di cui al decreto presidenziale 20 settembre
iB21; del direttore generale dalla sanitl pabbliaa non
0114 di un rappresentante per ciascuno dei Ministeri
dell'istruzione pubblion, del lavori pubblici e del la -
Voro e tenuto conto delle concessioni già effettuate e

da effettuare, risultanti dalprimo degli elenchi snat-
eennati, delle necessità prevalenti nelle singole regioni
della popolazione e de!!a disoccunazione esistente,
rionchò dell'utilità generale dello singole opere, ao

gnalerà alla Cassa depositi e prestiti quali domande
5,1 possano accogliere e con quale ordine di prece-
denza per i mutui di cui al presente decreto. La Cassa
aapositi e prestiti nel concodera i mutui secondo le
m>rme del proprio Istituto, seguirà l'anzidetto ordina
g precedenza.

Art. 4.

NÃlla procedura per la contrattazione e la conces-

one dei mutui di cui al presente decreto, ove, in
relazione alla natura delle opera da eseguirsi, non

siano da applicarsi disposizioni anche più favorevoli
pyevisto da leggi speciali, si applicheranno le norme

templifleative sancito cca Reale decreto 20 ottobre 1921,
n. 1576, emanato in escouzione dela legge 13 ago
o 1921, n. 1080, rocanto provvedituenti par la rifor
a dolla Amministrazione dbllo Sta.o.

Art. 5.

. IK.deroga alle disposizioni della legge 4 giugno 1911,
u 487, i progetti tecnici per la costrazione, racquisto,
l'adattamento ed il restauro di edifici sco'attici, en-

egno approvati dal Regio provveditore agli studi su
3ónforme parare dell'ingegnere capo del genio civile e
tiel medico provinciale.
Il provveditore agli studi trasmetterà il progetto

tecnico, insieme con- la domanda di mutuo regolar-
inente documentata, alla Cassa depositi e prestiti, la
quale, nel far luogo alla concessione del prestito, pro-
muovera, contemporaneamente, la omissione da parte
ifál Ministero delfistruzione del decreto d'impegro del
concorso dello Stato nel pagamento degli interessi, a
n rma della legge 4 g¡ugno 1911, n. 487, succitata

Art. 6.

I progetti per gli nequedotti e le altra opore d'igione
saranho approvati definit,vamente dal prefetto su con-
f0rme parero del medico provinciale e de11'ingegnere
ejpo. del genio civi e.
'La domanda del mutuo, corredata del progetto teo-
nióo e dei doeurtentí amministrativi completi, sarà dal
pËotetto trasmessa direttamente alla Cassa depositi e

prestiti, la quale curerà, contemporaneamente alla con-
cessione del mutuo, la emissione, da parte del Mini-
stero dell interno, del decreto d'impegno del concorso
dello Stato, a norma da11e vigenti disposizioni.

Art. 7.

Dell'ammontare dei mutui di cui all'articolo i del
presente decreto, la metA sark destinata per lavori nel
Mezzogiorno o nelle isole.

Art. 8.

La Cassa depositi e prestiti, a richiesta dei prefetti,
pot•à consentire anticipazioni sui mutui concessi per
l'importo massimo di quattro decimi, a condizione che
i mutui, cui si riferiscono le anticipazioni, resultino
perfezionati in seguito al rilascio delle delegazioni.

Art. 9.

Per la eaocuzione del presente docïeto saranno fatti,
con decreto del ministro del tesoro, gli occorrenti stan-
ziamenti nel bilancio del Ministero dell'iptruzione e,in
quello del Ministero dell'interno,
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento

per essere convertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale dello leggi
e dei docrati del Regno d'ftalia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 19 novembre 1921.

VITV RIO EMANUELE.

Boran - De NavA - Cosmwo - MtcHELI
BENEDUCE.

Visto, Il guardasigilli: RONNó.

Reg o decreto-legge 16 novembre 1921, n 1û(15, che ap-
prova l'accedenn di impegno di L. 8625,34 risul.
tarde in sefe di conto consuntivo al capitolo n. it
dello stato di previsione della spen del Ministero
degli a/Jari uteri ¿er l'esorcisio finanziario 1919-
192û.

VITTORIO EMANUELE III
iler grazia di Dio e per volontà dolls Nazioni

RB D'ITAllA

Sentito il Consiglio dei ministri;
Sula proposta dol Nostro ministro segretario di Stato

ifer 11 tesoro, di concerto con quello par gli affari i

esteri;
Abbiamo deerotato o decretiamo:
Ë aPérovata leccedenza di impegno di lire ottomi-

laseicentoventicinque e cant. trentaquattro (L 8625,84)
risultante in sede di conto consuntivo al capitolo n. 14
« Pensioni ordinarie » dello stato di previsione della
spasa del Mi istaro degli affari eettri, per l'esercizio
finanzlario 1919-920.

Questo decreto sarà, presentato al Parlamento per :
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casere convertito in legge e andra in vigoro il giorno
della sua pubblicasióne.no a Garzetta sf/letale.' s

Ordiniamo cho 8 presortte decreto, munito dél sigil3o'
dello Stato; stá inserto nella i•scoolta affleialo delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia,,mandandó a chiunque
spetti di'osservarlo é di farlo osservare.

Dato a-San Rossore, addl 16 novembre 192!.
- VITTORIO EMANUELE.

BONOMt - ÜE NA - TonaaTTA.
Viite, 12 guardasigilli; RoDINó.

Regio deci•eto 10 novemitre 1921, n. 1GS5, che estende a
tutte le altre Provincis del Regno la disposizi<ne
dell'art. 10, ultimo capoverso, della legge .7 aprile .

1917, s. 801, riguardante la
,
manutenzjons delle

afrade naziona'i in Basilicata ed in Calabria;

VITTORIO EMANUELE III

þer grazia di Dio e per volont'a della lÍnsiono
'

.
RE D'ITALIA

Visto Part. 10, ultimo capoverzo, doll: Jegge 7 aprile
1917, n. 601;
Vista la legge 13 agoliio 1921, n. 980;
Seniita,.la"Omniníssidila parlanentare co2eultiva isti-

tulta dall'art. 2 della legge predetta;
Sentito il,Consiglio dei ministri
Sulla proposta del Nostro ministro segretario af

Stato r i lavori pubblici, di concerto col Comitnio
ministeriale, costituito ai sensi della citata legge 13 ago.
8tO 1921, p. iÛSO;
Abbiamo deoretato e decretismo:

-
. .

Art 't '

La disposizione dell'art. 10 ultimo capoverso della

legge:7 aprile 1917, n. 601 contenentoinuove disposi-
zioni per la esecuzione.di opere pubbhcho in Basili-
cata ed in'Calabria ò estesa a tutte,le altroProvincio
del Regno.

Art. 2.

Nel fare uso della facoltà consentita dall'articolo
precedento l' Kmministrazione dello Stato preferirà
quelle Provincie che abbianoggià di fatto, in 'manu-
tenziotie, con risultató soddisfacento, la msggior parte
delle -strade, anche comunali, ecortcáti nel rispettivi
territori. '

Ordinfamo che il prosento decreto, munito del älgillo
de11o Stato, sia iilserto nella raccolta uffleiale delle

leggi e dei decrqti del Regno d'Italia, mandando a

3hiunque spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 19 novembre 1921.

.
VITTORIO EMANUELE.

BONOMI - MI¢¾ELI

Visto, ÌI guariasigÍNf: ItomNó,

Regio decreto 10 novembre 1921, n.168ß, che'modigaa
-

, l'art. 8 del regolamento 3Lottobre 18i.9;n. 1688,
sul sindacalo 'e sorveglianza governativa sull'enn

.
claio delle strade ferarte. -

VITTORIO EMANUELE III
er grazin di Dio e por volonth della Natlone

RE D'ffAMA

Visti gli articoli I16 e 117 del tosto unico delle di-
sposizioni di legge por le ferroviò concesse all'indd-
stria privata, le tramvio a trazione metaanica e - gli
automo'oili, approvato con decreto Reale 0 maggio 1912,
n. 1447 ;
Visto l'art. 8 del regolamento approvato con Regio

dooreto 31 ottobre 1873, n. 1688, circa il,sindacato o la
80FVoglÎ8HER gOTOtBRÍlfo SulË OBercizÎO .delle strade
ferrato;
Vista la legge 18 ogosto 4991, n. 1080;

,
Santita la Commissione parlamentare consultiva isti-

tutta dalPart. 2 della legge predetta;
Sentito il Consiglio dei ministri; '

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di
Stato per i lavori pubblici di concerto col Comitato
ministoriale costituito ai serasi della legge 13' agosto
1921, n. i080 ;

Abbiamo decretato e decrEÉiamO:

Articolo tinico.

. L'approvazione degli orari pož lo corse giornaliëre
deUo feirovie concesso, dölle tramvÍo atrãtirbäne, e
dei servizi automobilistici spetta al direttore; del Ofr-
colo ferroviario d'ispezione nella cul giurisdizione à
compresa la linea.
In caso di opposizione la decisione spetta al 3fini-

stero.

Ordiniamo cl:e iLpresento decreto, munito dol sigillo
.dello Stato, ein inserto nella raccolo d cia:o de!!ë liggi
e dõi iloereti del Regno <fftalia, monde dá a chiunque
sectil di caservario e di farlo osser.ore.

Data a San Rossoro, addl to novombi'e 1920
VITTORIO EMANUELE

Ecxom -- 31tcuán:
Visto, li guardasipilli : RonrNo.

La raccolta uff1ctale delle leggt e dei, decroitt
del Regnc contiene in sunto i segùenti

,
decreti:

N. 1619. Regio decreto 1ß nove:nbre 1921, col guale, stilla
proposta del ministro dello finanza, ò dati facolta
al comune di Castedavazzo Belluno) di applicare
dal 1° gerin9io al 31 dicembren2l la tassa di eser-
ciafo col limite massimo fino a L.4Ô00.

N. 1650. Regio decreto 12 novenibre 1921, ecl quale, sulla
proposta del ministro delle finanze, ò data facolta
al ccmune di Serravallo Scrivia (AlesÃandria) di
applicare dal 1° gennaio al 31 dicembre 1921 la
tassa di esercizio col limite massimo ilnaa3L; 2000.


